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a XXVII legislatura 
‘Discorso della Corona - Commenti della Stampa 

N Camera aperta 
Sabato 24 maggio icon una solenne 

Ger rimonia è stata inaugurata la XXVII 
leg iislatura. 

S..M. il Re, ha letto il discorso inau- 
gurale redatto dall’on. Acerbo ed 

appr ovato dal Presidente del Consiglio 

e dai ministri. 

li discorso delia Corona 

Dopo aver ricordato l’anniversario 

della dichiarazione di guerra e sciolto 

un inno a Fiume italiana, accenni que- 

sti, accolti da ‘fragiorosi applausi S. M. 
ha particolarmente ricordato l’eserci- 

to, il Popolo, la milizia nazionale : 

« Nel riconoscere, continuò, il gran- 
de valore morale e politico, Governo 

e Popolo rinnovano il loro riconoscen- 

te saluto all’Esercito, gloria della Na- 

zione è presidio sicuro «e inierollabile 

delle sue maggiori fortune, ‘ed alla Ma 

rina fiera custode delle invite tradi- 

zioni e Vigile scolta della Patria per 

la sicurezza dei suoi traffici e per la 

difesa delle sue insegne; ed inviamo il 

saluto augurale all’A viazione cià. rie- 

ca di fasti memorabili e di areas su- 

perbi e alla Milizia Nazionale che com- 

pleta le forze militari della Nazione col 

concorso volontario della generosa gio 

ventù aneante a temprare, nell ab 

stramento alle armi, il suo entusiasmo 

e la sua fede » 

Il discorso, dai aver Ficordato al- 

l’opera sv olta dal governo ed accenna- 

to vagamente, ai problemi ‘che nuova 

le gislatura affronterà in rapporto alle 

esigenze, ed ai bisogni del Paese, ai 

vari trattati esteri, ed agli accordi re- 

centi con la Russia e di Losanna, pas 
sò a trattare alcune linee di collabora- 

zione di classe. 

«I benefici economici edi i progressi 
tecnici raggiunti non sono che un mez 

zo per aprire la via ad una politica di 

speciale interessamento per le..classi 

lavoratrici siano esse manuali o tec- 

niche © professionali, siano esse nei 

camri, nelle officine, nei laboratori e 

du Uffici Ferma 1° autorità dello Sta- 

to, saldi i cardivi fondamentali del no- 
stro sistema economico ricondotte tut- 
te le classi e ls categorie nell’ambito 
della disciplina nazionale, rivendicata 
al legislatore ia sua funzione modera- 

irice, un indivizzo organico di equa 

tutela di tutti gli interessi convergen- 

ti al fine sociale deve assicurare a chiun 

que dia un lavoro troduttivo, un be- 
nessere materiale e spirituale il più 

alto possibile per rendere tutte le cate- 

gorie dei cittadini sempre più aderen 

ti allo sviluppo e interessarle alle for- 
tune della Nazione, 

«Una ferma vigianza dei patti di 
lavoro che garantisca insieme con le 
perfezionate forme di assicurazioni so- 

ciali, la stabilità della vita delle clas- 

preeisi sì è chiuso con questa perora- 
zione rivolta ai deputati e Senatori: 

«Tutti 1 complessi problemi della 
vita sociale, divenuti più urgenti e dif- 
ficili con le nuove e cresciute esigen- 
ze di un Popolo che sente tutto il pro 
prio valore, ‘avranno dalla Vostra e- 
sperienza e dal Vostro studio le miglio 
ri soluzioni. Voi ne sentite l’urgenza, 

come ne apprezzate la necessità. 
«In tutta l’estensione delle Vostre 

facoltà, Voi sarete la fedele espressio- 
ne della volontà popolare che vuole in 
tangibili sì le vere libertà, ma che ha 
chiaramente indicato di ripudiare ogni 
degenerazione e ogni forma di licen- 
za, come ogni debolezza e tolleranza 
contrastanti con la saldezza della 
compagine nazionale, e che ha riaffer- 
mato di voler subordinare i suoi in- 
teressi speciali, individuali e di cate- 
goria, agli interessi generali e comples 
si della collettività. Voi darete l’opera 
vostra saggia e sicura al nobilissimo 
intento, affinchè nel rinnovato equili- 
brio di tutte le energie, nella rinata 
coscienza dei doveri, nella ferma disci- 
plina dii una vita civile operosa, si “ac- 
celeri il compimento dei nuovi destini 

della Patria». 
Calorosi battimani ed ‘entusiastiche 

acclamazioni ai Sovrani, hanno saluta- 
ta la fine del discorso. Applausi ed ae- 
clamazioni si sono ripetuti allorchè 
S. M. lasciò l’aula di Montecitorio. 

Il discorso della Corona. che avrebbe 

dovuto rivestire in carattere eccezio-|7 

nalissimo per questa legislatura non 
fu che una breve, succinta disamina 

di opere passate, non si limitò che a 

vaghi ed incerti accenni di opere da' 
svoloere nell’avvenire. 

Contenuto, per non parere eccessi- 
vo, contenuto, per non diventare, do 
mani ed in certi problemi difficili, se 
non irreale, prematuro. !iFerma l’au- 

torità dello Stato, così disse il Sovra- 
no, saldi i cardini fondamentali. Ed è, 
e sarà senza dubbio il compito più gra- 

ve del Governo, [quello di richiamare 
alla osservanza rigida dell’autorità gli 

in Italia purtroppo, molti, ed in ogni 

paese, dànno un esempio, così triste e 
così cinico di rispeto all’autorità costi- 

tuita, da lasciare dubbiose, purtroppo 

dubbiose le anime di quanti aspirano 
da anni, a traverso mille .dolori, anche 
personali, al ritorno di questa norma- 
lità che non è altro che. civile convi 
venza tira uomini liberi. 

«L’alto richiamo sovrano — serive 
l’« Avvenire» — adi una fattiva e con- 
corde cooperazione dei nuovi eletti ad 
una opera legislativa sapientemente in 
spirata al vero bene del paese, ha avu- 
to anche una efficace e degna concelu   si operaie, tecniche ed impiegatizie libe 

‘Fandole dall’ incubo -dell’incerto doma- 
pi, ed. altre provvidenze legislative, a 

© priranno la via a conereti migliora- 
menti economici e morali che consen 
tano-ad esse anche una. più intensa. e 
disciplinata partecipazione al doveri 
sociali. E così la loro viva voce potrà, 
insieme a: quella‘ delle altre categorie 
‘dei -varî produttori, farsi sentire at- 
traverso eli istituti esistenti ad in altri | 
che si rendessero necessari nella. vita 
costituzionale dello Stato. 

« Ricevendo dal nuovo orientamento 
stabilità* e sicurezza delle lorò intrapre 

i datori di lavoro comprenderanno 
la Wa. di un, ‘programma che ren- 

da i loro diretti collaboratori, nel icam 

po del lavoro agricolo e industriale, e- 
lemento sostanziale. della cerandezza 

del Paese, A questi intenti con una po- 
litica di libero svolgimento di ogni sa- 
na iniziativa, coopereranno i ‘trattati 
commerciali con le Potenze estere cià 
conclusi e quelli in corso di trattative, 
ai quali il Mio Governo ha dato e con. 
tinuerà a dare assiduecure. Essi pur 

tenendo conto delle peculiari ragioni 

Sì, 

di interesse che collegano l’Italia con]! 
le varie Nazioni, sono stati e saranno 

guidati dalla costante preoccupazione 

di tutelare equamente, con gli inte- 
ressi delle ‘industrie bha cercano nuovi 
‘sbocchi alla promettente rinascita, 
‘quelli dell' ‘agricoltura, alla Quale il 

Mio Governo “darà cure Sempre più vi 
gorose, specialmente per consolidare 
la piccola e media proprietà e favorire 

Al possesso. famigliare della terra ai la- 
voratori da un lato ver risolvere dal 
(l’altro i problemi tecnici e finanziari 
/ceonnessi con un più rigoglioso Svilup- 

po, della nostra economia agraria che 
i | tanta parte ha nella. vita economica 

e sociale .del. Paese p. 
 Tl discorso, da trenta a 

sione. Voi. sarete, ha detto ai nuovi 

popolare che vuole intangibili le «vere 
libertà». Con questo aggettivo non è 
solo precisato un programma e data u- 

na solenne. garanzia a tutto un popolo. 
i E? anche fedelmente interpretata la vo 

lontà vera e sincera delle nostre popo- 

lazioni amanti dell’ordine e del lavoro 

egualmente contrarie ad atbitri e sb: 

prusi di prepotenti come ad ‘ogni for 
ma'di disordine e di licenza. 

In ‘riguardo al problema del lavoro 
e dell’organizzazione’ operaia « L’Osser 
vatore Romano» ricorda ‘che la que- 
stione non. è delle meno difficili : 

«La pressione del rapido costituir- 
si della organizzazione operaia ‘nell’or 
bita del fascismo ha quivi il slo indice 

Pe 

pazione dello Stato a che un movimen- 
to. così complesso ‘e arduo senta con la 

sua. protezione e il suo favore, altresì 

la sua disciplina. Infine, l’appello alii 

Parlamento « affinchè sensibile alla vo- 
\lontà popolare, cooperi ‘all’imtangibile 
libertà, a reprimere la licenza Sopra 
ogni debolezza e tolleranza, così che so- 
o la Salvezza della compagine nazio 

nale SÌ imponga alla coscienza di tut- 

ti, individui e categorie, meglio che 
‘uma promessa e un “proposito, appare 
la norma pregiudiziale sanzionata dal 
Capo dello Stato da cui, per il bene 
del paese, per lo. sviluppo di ogni ope- 
rosa fiducia nell’avvenire, non è possi 
bile derogare. 

associare al. saluto alla milizia nazio- 

nale in cui il popolo vede il priviegio 

inferiorità umiliante in cui tale previ- 

partito non appartengono DA 
Circa gli accenni di carattere socla- 

le, il « fonds » dice:   

I commenti della stampa| 

uomini stessi del suo partito giacchè 

eletti, la fedele espressione delll’anima. 

significativo, ma manifesta la preoceu) 

Il « Mondo » deiani di Don potersi 

armato «assicurato a un partito, e la 

legio pone tutti i.cittadini che a quel 

«Non è certo il paternalismo odier- 
no, passato dal recente discorso del Pre 
sfidante del Consiglio al messaggio rea- 
le, quello che può modificare i caratte 
ri di una situazione interna fondata! 
sulla dittatura armata di un partito. 
Ii discorso della corona, - conclude il 
giornale,. non contiene alcuna parola 
che possa indurci a modificare il nostro 
giudizio sulla presente situazione poli- 
tica è sulla azione che il Governo ha 
svolto e si propone di svolgere. Siamo 
e resteriamo alla opposizione». 

Tl «Popolo » si associa ai rilievi sul- 
la Milizia perchè essa ha ancora la sua 
caratteristica di milizia rivollzionaria, 
e, di partito. Per il resto afferma che 
l’enunciazione di riforme è così gene- 
rica da potere essere accettata da tut- 
ti i partiti. Ciò che oecorre. è il rista 
bilimento  dell’impero assoluto della 
lese contro tutti. 

« Bisogna, conclude ‘il « Popolo », ri- 
costituire. l’unità morale della Patria 

nella uguaglianza di tutti i cittadmi 

di fronte alla legge, cioè nello eserci- 
zio dei diritti e dei doveri che a cia 
scuno competono, subordinando vera- 

mente l’interesse sociale di individui 

e di categorie e l’interesse di parte al- 

l’interesse generale e complsso della 
collettività, se si vuole davvero che «sì 
acceleri il compimento dei nuovi. de- 
stini della Patria». 

A Camera aperta;, 

Filippo Crispolti in un articolo edi- 
toriale pubblicato su «Il Cittadno » 

di sabato, in merito alle funzioni della 

nuova Camera, fa alcuni accenni che 
riportiamo, anche perchè ci sembrano, 

oltrechè il frutto di incontestabile e- 

sperienza di fatti notori, una previsio 
ne se non sicura, almeno certa. 

« Giunto a Montecitorio un fortissi- 

mo nucleo fascista che è la maggioran 

za della maggioranza, e che, disfatti i 

gruppi e non potendo quindi chiudersi 

in sè stesso, eserciterà la sua prevalen- 

za sulla maggioranza intera, il partito 

dominante, che era valso finora a crea 

re difficoltà al ministero, ma non ad 

ispirarlo e guidarlo, sì trova giunto ad 

un posto dove la costituzione parlamen 

tare e la facile volontà di servirsene lo 

mettono legalmente in condizione su- 

periore al. Governo stesso. Quindi que- 

ai suoi fidi, ma più per informarli e do 

marli che per ricevere qualsiasi legge 

e indirizzo da loro, vede aprirsi un pe- 

riodo in cui gli toccherà di giuocare 
con abilità massima perchè questi fidi, 
divenuti deputati, non gli si levino a 
pari, o peggio non gli si mettano so- 
pra. Lo 

Ciò che. i dll fascisti pos- 
sono riuscire a fare assai più di prima, 
è il disturbare 1’ opera governativa, di- 

chi tanido le stesse Isedute /della ‘Ca 

mera ossia mettendo in pratica anche 

là dentro ciò che fuori era divenuta la 
sola parte caratteristica ed indipenden 
te del partito; la parte di esagerare 
per conto proprio l’avversione già trop 

po grande del Governo. contro le mi- 

noranze, e violare abbastanza Spesso 

quel rispetto dovuto ad esse, che già 

da se solo il Governo non tiene in E 

ficiente conto. 
Se già nella "Camera passata i fasci- 

sti, che. erano. pochissimi, 
no con estrema facilità una suscettibi- 
lità rumorosa contro chi non parlava a 
modo loro, si otterrà che i duecento e 

| più sortiti dalle urne sappiano frenare 
di fronte agli oratori dissidenti o &v- 
versi il proprio impeto indisciplinato? 

In quale posizione morale rimarreb- 

be-un presidente-della Camera se il te 

nere a posto la parte più tumultuosa 

di essa dovesse riuscire non a lui, ma 

al presidente del Conisigilio, il quale 

normalmente non dovrebbe. nemmeno 
occuparsi degli incidenti fra jvarî set-!1 

tori? ; 

E ciò è tanto. più CTAVE; inquantochè 

se vi è stata occasione in cui.le mimo- 

ranze dovessero essere libere e non con 

trastate nell’esercizio della loro paròla; 

> precisamente questa. Pcichè da una 

menti non può mottere in pericolo la 

stabilità del Governo, e dall’altra il 

Governo ed il paese Daan tutto l’in- 

teresse che l’opera di vigilanza e di 

controllo venga esercitata largamente. 

DI coronamento della vittoria  clet- 

torale ottenuta dal regime in carica 

basta che ‘siano stati in gran parte 

oratori delle parti contra rie: mutare 

te: bisogna che non avvengano 
sopraffazioni ».   

  

tempo opportuno. 

‘sto, che fin qui si tenne bensì stretto. 

dimostraval : 

esi il poco numero dei loro compo-| 

(sic!!) non possono venire se non da 

sedute che siano tranquille e rispetto- 

sedel diritto di ciascun deputato. Non 

eliminati i centocinguantasei socialisti 

che nel 1919. e. poi soprafl'acevano glili 

i sopraffattori sarebbe peggio che nien 
più le 

Questo appunto si attende il popolo: 
italiano, por valutare l’opera» singola 
dei suoi legislatori e ricordarsi poi a 

Nota politica 
Nel ‘discorso della Corona possono 

farsi diversi commenti. Ci sembra pe- 

rò rilevabile in modo speciale quel pas 

so del discorso ove è detto che degli 

errori commessi prima della cosìidetta 

era nuova” «la ‘colpa non fu forse tut- 

ta d’uomini, ma anche di eventi ». 

N fascismo, si trasforma, 0 meglio, 

si adotta all’evoluzionismo e al mate 

rialismo storico. Cesserebbe così Iil- 

luminato ‘potere degli uomini e gli cav 

venimenti rientrerebbero nella forza 

disterminatrice. 

Questo. novo MRI se. non nUo- 

va ispirazione del fascismo lascia pen- 

sare che, su questa strada il cammino 

sarà lungo e che gli adattamenti sa 

ranno molteplici. 

‘Un cerente volume della collezione 

«Sesperia». diretta da Dino Grandi, 

attribuisce al fascismo la singolare ca 

rattieristica dell’individualismo: 'uo- 

mo domina le cose. Anzi in questo con- 

sisterebbe il privilegio del partito nuo 

vo rispetto ai. vecchi partiti compresi 

i popolari. 

Invece nel discorso della Corona del 

24 maggio ( e si sa che i discorsi della 

Corona sono le espressioni più squisite 

della politica di governo) si legse che 

la nuova situazione politica è l’espres- 

sione di una fase storica di grande im 

portanza e significazione (sic). Pre- 

scindendo dalla forma, assai sciolta. e 

infcriore al consueto, c’è da chiedersi: 

Ekyoluzionismo storico ? Fasi storiche? 

E? lecito di as pettarsi che si rigo- 

nosca (oltre la forza delle cose) la Îa 

talità di ricorsi storici. Sarà allora il 

caso di-vedere il riconoscimento che la 

libertà è un bene insopprimibile, che 

le dittature sono fenomeni di passag 

cio, che la idiea morale è il presupposto 

di ogni collettività eretta a nazione, 

che le: caste (protette o non da una 

milizia di partito) e le fusioni istitui- 

«sono una discordia civile e che la ci- 

vile discordia è un germe di dissolu 

zione e non di rinascita. 

A quel puato gli eventi avranno im- 

posto la loro legge e il fatto. storico 

satà in piena maturazione. 

E noi, popolari, «solennissimi tan- 

gheri», come ei chiama una autorevo 

le penna del «Popolo d’Italia », atten- 

diamo che quel fatto. storico possa al 

fine dare ragione alle eterne leggi me- 

rali. i 

ANNIBALE GILARDONI 

Xx &x= 

Danni di querra 
L’On.'Gilardoni ci rileva il deereto 

ministeriale 28 aprile 1924 (Gazz. Uff. 

N. 122 pag. 1991) col quale viene fis- 

sata al 280% per la Provincia di Udi 

ne e al 800% per la Venezia Giulia 

(compreso i Altipiano Carnico) la som 

ma risultante della determinazione del 

‘valore dell’immobile distrutto, per le 

ricostruzioni da ‘eseguirsi in epoca po- 

steriore al 7 Giugno 1924. 

XX tip 

e cariche alla Camera 
A Presidente dellla Camera venne 

nominato l’on. Alfredo Rocco con 338 

voti su 469 votanti... .! 
Vicepresidenti furno Lot 

Giunta, Gasparotto. Rodinò. 

Segretari: Bottai, iVicini, ‘Tosti di 

Valminuta, Banelli, Greco, Madia, Un- 

garo, Miasi., 

Questori ì 
panni. 

Il Capanni eletto per « picca ) ‘con- 

tro gli ordini già emanati dal ‘Duee, 

A presentare subito le dimissio- 

. E? il primo saggio disciplinare dei 

nuovi 200! 

n KXKX td 

Echi della visita di Mussolini 
a Catania 

Il « Giornale dell’ Isola.» nel resocon 

to della visita mussoliniana, raccontò 

che un mutilato di guerra abbia avvici 

‘hato il Presidente, per chiederli. pane 

e lavoro. ; 
Pare invece che il mutilato in paro- 

la sia uno dei figli della vittima di,Via 

Garibaldi, il povero Toscano; e che ab 

bia chiesto il pane non per sè, ma per 

la povera madre che tutto diede allale 

patria, fino all’ultimo ;figlio che. ora 

combatte in Africa; povera donna, cui 

alcuni delinquenti ammazzarono il ma- 

rito, nella - preparazione bestiale del 

plebiscito elettorale a qualunque costo, 

‘e non per il trionfo di una qualsiasi 

idea, ma per la vana affermazione. nu- 

merica su di un nome, anzi su due 

nomi fraterni, che volevano porre al 

di sopra dell’avv.Pirrone, al di sopra 

di S. Hi Orlando; al di sopra — perchè 
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Gr ‘indi, 

Renda, Buttafuochi, Ca- 

ce   

Le devastazioni in Brianza 

I lettori hanno seguito certamente 

con interesse la polemica tra l’on. Mas 

simo Rocca. e ‘il vice-re spagnolesceo di 

Cremona on. Roberto Farinacci. Que- 

sta polemica sortita ‘da motivi ideali, 

è poi degenerata in una semi-gazzarta 

di interessi personali... Non si può ne 

care che qualche cosa di istruttivo, non 

sia seguito da quella polemica e che 

qualche velo non sia stato levato su 

certi fatterelli.... punto -edificanti. 

Dall’on. Farinacci abbiamo saputo 

che l'on. Rocca aveva. ùno...stipendio; 

di circa 200 mila lire annue, dall’on. 

Rocca abbiamo «saputo che Farinacei 

si è comprato ville, antemobili ece. 

Ma una csa ha veramente impres- 

gionato. 

Rieorderanno i lettori le devastazio- 

ni delle cooperative in Brianza. 

‘Ebbene i compiacentissimi comuni- 

cati ufficiali e ufficiosi si sono sbraccia- 

ti in quei giorni dolorosi non per de- 

plorare le ‘vandaliche distruzioni ma 

per giustificarle, quasi per approvar- 

le. Nessuna, parola venne dall’alto che 

stiematizzasse. ‘i gesti tutt'altro che 

degni del XX secolo e dell’ Bra della 

ricostruzione. 
Argomento unico portato dial. rico- 

struttori: in lode dei idistruttori era 

che all’ombra delle cooperative e dei 

Circoli. Giovanili Cattolici si faceva 
dell’antifascismo pericoloso. 

Ma. in alto si sapeva la vera ragione 

di quelle distruzioni. Altro che motivi 
ideali, altro che fascismo contro anti- 

fascismo. 
«Quelle cooperative — dice Massi- 

mo Rocca — furono distrutte per ordi 

ne di esercenti sedicenti fascisti, per- 

chè facevano loro concorrenza ». 

= x wKkx= 

La morte di mons. "Pisani 
E’ morto a Genova Mons. Ildefonso 

Pisani. dei caconici regolari lateranen- 

si, vescovo titolare di Tebe. Mons. Pi 
sani era nato a Catanzaro il 2 gennaio 

1846. Entrato nell’ordine dei canonici 

regolari lateranensi fu per molti anni 

parroco attivo e zelante nel santuario 

di Coronata, presso Cornigliano Ligure 

-Nel 1908 fu eletto vescovo di Anglona 

  

di fu traslato alla sede titolare di Te- 

be. 
» 
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Voglio far giustizia! 
ovvero, chi la fa, Vaspetti 

A Sesto Imolese durante una rissa 
rimaneva ferito il fascista Boldrini En 
tico che accusava colpevole. certa Ma- 
ria Gulinelli. Costei rinviata a giudi 
zio ‘compariva ‘èvanti il tribunale il 
29 novembre ma venne in suo favore 

applicata l’amnistia. . . 

H. giorno dopo-la Gulinelli che stava 

stendendo delia biancheria in un pra- 

to fu avvicinata dal Boldrini che la 

colpì al capo con un bastone dicendo : 

Ti sei salvata in tribunale, ma la giu- 

stizia mela faccio io. 

Le lesioni riportate dalla Gulinelli 

subirono compleazioni tali che la Gu-|. 

linelli ne ebbe malattia per circa un 

mese. 
Altra causa ‘in tribunale e questa 

volta contro il Boldrini e con la sosti- 

tuzione di parte civile ‘da parte della 

Gulinelli assistita dall’avw. Vighi. 

Il tribunale, ha concesso al Boldrini 

la provocazione . e la preterintenzione 

condannandolo a due' mesi di reelusio- 

ne, alle spese e danni verso la parte|? 

lesa. 

  

)-—= 

  

. 

  

DO 

Un pesce d'aprile i in tritone 
L'ex tenente degli arditi Argo Se- 

condari: ebbe qualche notorietà duran 

tè il famoso assalto al forte di Pietra- 
lata e all’epoca “degli. arditi del popo- 
lo. Argo Secondari torna oggi a tar 
parlare di sè. La settimana seorsa, e- 
ladendo la sorveglianza degli agenti, 

è entrato nell’ufficio particolare del 

questore ‘di Roma, comm. Bertini, ed 
attraverso la rete telefonica interna 
si è messo in comunicazione colla. Di- 
rezione generale delle Ferrovie. 

— Pronto? Parla‘il questore. Berti- 
ni! Comunico a codesta Direzione che 

la federazione fascista ha deciso di pro 
clamare immediatamente lo. sciopero 
ferroviario compartimentale. Prendete 
i necessari provvedimenti.. Invierò. su- 

bito rinforzi... 
Il funzionario che ricevuto la” comu- 

nieazione si è precipitato a dare l’avvi 
so. ai superiori. Villa Patrizi. in dieci 
minuti fu in subuglio. La confusione 
era al colmo; quando a qualcuno della 
Direzione è venuto ‘in mente di  chie- 

dere ulteriori inform 

—=-€: 

  

| A 

gi ricevono presso: 

Udine, Via Manin 10, Telef. 3.66 

e Succursali ed Agenzie ai seguenti $ |, 
prezzi per millimetro d’altezza: Pa- 
gina di testo L. 1—; Necrologie 

L.1l_-; 

cent. 5 la parola. Ogni altro avviso 
cent. 10, minimo L. 2—. 

e Tursi dove rimase fino al 1912. Quin!. 

azioni a casa del 

Domenica, i Giugno 1924. 

LE INSERZIONI . 

l'Unione Pubblicità Italiana 

Cronaca L. 1.50. 

Economici, ricerche d’impiego   
E ii ae RIINA AED, : 

è cascato dalle nuvole. Il vice-questore 
non sapeva nulla, e tanto meno il capo 
della squadra politica. I funzionari; in 
massa si’sono precipitati nel gabinet- 
to del questore, e sono rimasti allibiti. 

Argo Secondari; fumando tranquil- 
lamente una sigaretta, stava imparten 
do ‘altri ordini. Che cosa è suecesso non 
ci è dato sapere. 

Certo si è che adesso Argo Seeonda-. 
ri si trova all'Ospedale di S.*Spirito. 
Si dice che sia pazzo, ma è certo un 
pazzo che. fa‘ impazzire gli ‘altri. 

= x x 

Una banca... sfumata 
con impiegati, mobili e tutto 
Circa una settimana fa il direttore 

ed il primo cassiere ‘di una piccola ban . 
ca di Novi Sad, clie era gestita da soli 
ebrei, fuggirono varcando il iconfine 
ungherese insieme a due dattilografe 
loro amanti . ed possi in quella 
banca. i 

Il direttore assieme gita: sua colomba 
spariva nè più si ebbero tracce di lorò. 
Gli altri impiegati della banca segui- 
rono tre giorni dopo, l'esempio dei lo 

ro superiori, 
Quando i clienti sì presentarono agli 

sportelli ‘della ‘banca non trovarono 
più nè impiegati, nè sportelli, nè mo- 
bili. Tutto era sparito. 

—Gi XX: 

Omicida per 404 dare 
Ad Ozzano dell’Emilia, il contadino. 

Celso. Marchesi di anni 37, si incon- 
trava con certo Angelo Mazza, alle di 
pendenze del quale aveva lavorato. 

Il Marthesi chiese 404 lire, importo- 
di lavori eseguiti. Il Mazza lo pregò 
di voler attendere ancora qualche gior- 

‘NO. 
Ad un certo momento il Marchesi 

trasse di' tasca una rivoltella e sparò 

due proiettili contro il Mazza che, col 
pito ad una tempia, cadde fulminato. 
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Voliario della. sotfimana 
E’ stato rivolverato sulla porta dî 

casa certo Antonio Andriolo da Vi- 
cenza. I ladri che avevano tentato pe- 
netrare nel suo negozio vistisi scoper 

ti, spararono. 
Sono stati proibiti a Roma ed in al- 

tre città d’Italia i comizi indetti dalla 
Associazione « Italia Libera ». Come è 
noto l’associazione raccoglie. gli ex 
combattenti ed ha un caratere antifa- 
scista. 

Un incendio colossale è. scoppiato 
nei boschi presso la città di. Wladivo- 
stock (Manciuria. Sono partite sul luo 
co truppe per isolare l’incendio ed im- 
pedire che la città. venga distrutta. 

Le camicie nere inviate in Libia, àn- 
no finita la ferma e sono tornate in I° 
talia. Lo. scaglione di 1500 militi na- 
zionali è stato imbarcato ‘domenica @ 
Tripoli. 

A Redipuglia nell’immenso’ cimite- 
ro degli Invitti della ‘Terza Armata, 
in ricorrenza del 24 maggio ha avuto 
luogo il pellegrinaggio delle vedove e 
madri dei Caduti in guerra. Fu cele- 
brata.una S. Messa di suffragio. Dopo 
la sacra funzione il cappellano don 
Locatelli  benedì l'immensa distesa 
dei tumui. SRL 

Marconi ha :esperimentata una nuo- 
va scoperta con la ‘quale si potrà diri 
gere i radiogrammi ad una voluta de-' 
stinazione senza che possano essere in- 
terdettati da stazioni intermedie. 

9h! gioia! E° morto a:Braila il mi- 
liardario Embericos, armatore, inse 
oto (a uma profonda commozione pro 
vat nell’apprendere di avere guada- 
enato ‘a Londra un milione di sterli- 
ne in un affare di noli marittimi, 

Il Congresso regionale veneto della 
«'lommaseo » si svolse giovedì scorso 
nella sala maggiore dell’Episcopio di 
Vicenza alla i di S. E. Mons. 

Rodolfi. 

Il comm. Tolli fu presidente gene- 
rae della Società della Gioventù Cat- 
toica Italiana e di altre importantissi 
me istituzioni, partecipò alla vita pub- 
blica affermando coraggiosamente nei 

consigli comunali e provinciali i dirit- 
ti della religione e della Chiesa di Cri- 
sto e nella integrità della vita, nella 
devozione assoluta alle Supreme Auto 
rità Religiose, nella abnegazione del sa 
crificio, nella costanza delle opere, 
conobbe e sublimi ascensiooni dello 

spirito. e dell’a \postolato. 
Accoglienze festose ebbero i Reali 

d’Italia nella capitale inglese. Indiriz- 
zi di omaggio e di saluto presentarono 
i capi dello Stato ai nostri Sovrani, o- 
maggi coi quali si esternava tutta’ la             mode Mento Mussolini!.... 

questore Bertini, che abita nello stes-, 
so ‘palazzo della Questura, il questore! 

  
fede tutta la fraternità e l’entusiasmo 

del popolo inglese. 
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NEL CAMPO SOCIALE - MORALE - RELIGIOSO 
DELL'AZIONE CATTOLICA 

I Cattoligi possono veramente con-. 

solarsi nel constatare come da parte 

delle giovani forze. degli Universitari 

Cattolici ci sia una magnifica incana- 

lizzazione di Studi Superiori nella 

Dottrina del grande ed immortale Dot- 

tore della Chiesa, S. Tomaso d’Aguino, 

portando essa le coscienze alle pure 

sorgenti del pensiero cristiano. Il pen- 

siero moderno... ha perduto ogni pre 

cisione, ed è divenuto vario e mute- 

vole, ed invece di cercare la verità... 

‘va in cerca solo della novità e della... 

‘rssensazione, dimenticando l'eterna Sa- 

pienza. La parola dell’immortale Pon 

tefice Leone XIII,, che con animo an- 

sante richiamava gli studiosi e persino 

il Clero allo studio di S. Tomaso, 0g- 

gi finalmente la vediamo su. larghissi 

me scala, ascoltata ed osservata: e pos- 

. siamo ben essere certi che a brevi an 

ni ne sentiremo gli ottimi effetti, per- 

chè quando avremo ben fondati nei 

principî coloro che occuperanno le cat- 

‘tedre di studio e quelli che passeranno 

nella fila degli « Uomini Dotti », il ri- 

verbero della loro saggezza, scienza e 

‘ solidità di studî non mancherà in mez- 

zo al popolo, ed avremo allora... altri 

professori, altri scrittori, altri giorna-| amesouesetis.ia 

listi, altri medici, altri ‘pubblici fun- 

zionari, che raggiungeranno, serive- 

ranno, parleranno. ben in altro modo]. 

di quello che in oggi pur troppo si leg 

ga, sì senta. 

‘Due; chi non lo sapesse ancora, (e 

qui non intendiamo dire solamente a 

certe persone, ma anche al popolo che 

sta bene sappia ciò) in Italia nostra e- 

siste una. Associazione Cattolica per 1 

Sig. Maestri e Maestre Cattolici con 

la quale provvedere meglio a quanto 

è conforme ai loro principî e finalità: 

ed i Sieo. Maestri e Maestre che non 

hanno riserbo per i loro principî schiet 

tamente Cattolici, ben volentieri ne 

dànno il nome e si associano. A. Vicen- 

za in questi giorni vi ebbe luogo il 

Congresso Regionale Veneto di detta 

Associazione chiamata « Nicolò Tom- 

‘maseo »: accorsero moltissimi associa 

ti si ebbero la benedizione del loro 

nuovo vessillo, compiuta da S. Ecce. 

Mons. Vescovo Rodolfi, che tenne loro 

un forte discorso; poi trattarono varî 

argomenti, non tralasciando di prende 

re in esame la lotta che viene fatta a 

questa Associazione da un’altra asso- 

ciazione di mestri e da sindacati del 

venere: esaminarono la questione dei 

- testi di scuola e la speculazione libraja 

la istruzione religiosa nella scuola: in- 

fine approvarono la delibera che il pros 

simo Congresso Nazionale della « Ni- 

colò Tommaseo » avrà luogo nella cit 

ta di Zara. 

‘Gli ex soldati che presero parte alla 

guerra, e che forti. dei loro prineipî 

cristiani cattolici, ‘come furono forti 

nella resistenza delle armi e delle f ati- 

che della trincea, vogliono sentirsi vi 

cini e solidali, sia. per quanto possa 

occorrere loro, come pure nel pensiero 

e nella coscienza, senza tergiversare or 

a destra or a sinistra 0 trovarsi in am- 

biente che talvolta non si ambienta, fa- 

ranno sempre bene ascriversi alla « U- 

nione Reduci di Guerra », da non con- 

fondersi quindi con ea associazioni. 

La presidenza della. detta Unione, in 

occasione della ‘ data storica XXIV 

Maggio che Mitbida la entrata in guer- 

ra della nostra Nazione, emanò un no 

bile pubblico manifesto, facendo ap- 

pello con i principî cristiani alla con 

cordia degli animi, alla pace, alla pro- 

sperità della Patria nostra ‘cori opera 

morale sociale, ricordando quanto dis-| 

se ultimamente il Sommo Pontefice|. 

Pio XI perchè abbia a ‘cessare ogni 

‘violenza, ed invocando la benedizione 

Ali Dio su Natalia. ta i 

qui. sy 

n Sogrotaitito per la Moralità pro- 

testando che su un giornale quotidiano 

che vuol'andare per la. maggiore, ab- 

“hia prossimamente a trovar posto la 

. Tasto! I 

Nn 
ne 

pubblicazione di un, nuovo romanzo dif 

un autore che si. ebbe condannate le 

sue opere dalla Autorità della Chiesa 

perchè contrario alla Fede ed ‘ai buo- 

«ni costumi; protestando per la proca 

‘e propaganda che si fa per esso per- 

sino coll’applicazione di un timbro sul 

le buste delle lettere e cartoline, tim- 

bro che si applica per vero in certi uf- 

fici postali: fa appello alla coscienza 

degli onesti tutti, e specialmente dei 

Cattolici, onde non rimangano indif- 

ferenti dinanzi a cotesta schifosa pro|! 

paganda di corruzione e di guesto, ma 

sappiano elevare la loro protesta di- 

gnitosa, di fatti e di parola. 

Detto Segretariato fa appello per- 

chè i Cattolici e le persone perbene, 

ora che si riaprono le cure di bagni 

di mare specialmente, sappiano vigiila- 

re e non tacere per le immoralità sfae- 

ciate ‘e MESERO disonesto iche. pur 

"troppo s'è invalso. in questi luoghi di 

cura ove sembra tutto sia lecito, ove 

do il solazzo vergognoso della car- 

iS ove per la conquista... molte volte 

fi Gita della salute fisica... si fa gettito 

et pieno. della salute morale. ui dice... S0- 

| no ottimi i bagni di sole... vi è il rinvi 

| gorimento dei “ museoli.. Odio, ora 

molo invece, che anche la © 
. frolle quando 

| Per, questi bagni... di sole... 

ur troppo anche la corruzione 
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arne si fa' senza risultato, 

gli animi marciscono. | opponeva € 

abbiamo re era di fare rispettare la legge di 

della fronte a tutti ugualmente. 

guito 

:Verona, 

moda femminile, e quindi abbiamo 
anche i relativi... bagni di immoralità. 
Ad ogni modo noi friulani non dimen- 
tichiamo di vigilare a... Grado, Ligna- 
no, e perchè no?... anche a Venezia e 
Barcola di Trieste. Forse mettiamo 
piede anche là. 

Sempre in tema «pro Moralità», 
la Federazione Uomini Cattolici di 
Treviso e di Vicenza hanno elevato so- 
lenni proteste: pubbliche contro il dila 

gare dei balli, le lieenze che si dàn- 
no dalle autorità per essi ad occhi chiu 
si, e per l’abbiezione di pubblica pro- 
stituzione che si compie con certi bal 
li osceni e da suburra. La protesta dei 

Cattolici di là è ben fatta, e deve es- 
sere in ogni dove imitata e continuata 
senza stancarci, se vogliamo che tanto 
sconcio abbia a cessare una buona 
volta. 

Moltissime volte i luoghi. di. caffè, 
bar, ristorant, ecc. sale da toillèt, bar- 
berie, sale di convegno commerciale, 

di salute, di professionisti, ece. pre- 

gibrnali pornografici, di immoralità. 
Bisogna che i cattolici e quanti amano} 
la moralità ed una. 
ne dei valori morali... si occupino con 
zelo onde togliere e far cessare tali ' 
sconci: moltissimi sono i modi ed i mez 
zi. La Giunta Cattolica Centrale da 
Roma fa un caldo appello anche per, 
questo.   

L’Arcivescovo di 
una dignitosa protesta contro recite 90- 
scene che si eseguivano in quella città. 

Il Segretariato: per la Moralità ha 
cominciata un’azione di lotta anche 
contro le esposizioni di produzioni di 
quadri ed opere offensive ai principî 
morali religiosi di coloro, che pur a-   di Banche, stanze di aspetto di Case! 

«Vera rinnovazio-! Clero e Cattolici 

manti dell'Arte, desiderano visitare le 
Esposizioni ove vuole prodursi il Ge- 

sentano misero ritrovo di stampe, di. nio italiano od Estero. Ottimamente. 

  

Ricrdiamo nuovamente al Rei tuo 
del Friuli di non 

mancare al Convegno pro Azione Cat- 
tolica e pro Moralità indetto dalla Giun 

sta Diocesana di Udine per il 5 giugno! 
che avrà luogo alle ore 9 e ore 14 nel, 
teatrino del Seminario Arcivescovile di 

i Udine, 
a 

    

Interessi e Cronache del Frit 

    

Dopo l'unanime consenso 

  

FASCISTI CONTRO! CONSIGLIERI! COMUNALI... PORE FASCISTI 
'Toghamo da il « Popolo Veneto » di 
domenica: . 

A Nimis e a Tamsento nei giorni 
scorsi sono accaduti fatti e incidenti, 
gravi, dei quali, appena avutane noti- 
zia, abbiamo voluto appurare le cir 
costanze, attingendo a diverse e sicu- 
re fonti. 

Occorre premettere che, da qualche 
tempo, come è apparso anche nella 
stampa, il fascio di Nimis, sotto l’ispi- 
razione del dott. Verona (un personag 
gio ché per vera. provvidenza è piovu- 
to qui, non si sa da dove, per illumi 
nare il nostro popolo) va: conducendo 
una accanita campagna contro il Par- 
roco Mons. Alessio, «per invadere (è 
il termine) la benefica istituzione del. 
l’Asilo Infantile e annessi, 

A Niîmis e fuori è conosciuto lo ze- 
lo pastorale di Mons. Alessio, la sua 
povertà francescana, perchè tutto dà, 
anche materialmente, per il Suo popo- 
lo. 

Il nuovo fabbricato  dell’Asilo è 0- 

‘pera sua, costruita su di un fondo da 
lui acquistato, col contributo: sponta- 
neo e pienamente fiduciario di altri, 
quali sapevano e sanno benissimo che 
l’opera doveva essere, come è e come 
sarà, un’opera parrocchiale di educa-!gq 
zione civile, religiosa, affidata alle cu 
re pastorali del Parroco. 

Mons. Alessio ha difeso e difende 
questo suo compito di coscienza, se- 

dalla grandissima maggioranza 
della popolazione, difende l’opera cat- 
tolica da infiltrazioni che potessero 
deviarla dai.suoi fini veri e primitivi. 

Ogni accusa che l’opera abbia devia- 
zioni politiche è artaficiosa e senza 
fondamento. 

Orbene, sotto l’ispirazione del dott. 
la Congregazione di Carità 

ha deliberato tempo fa di rivendicare 

a sè l’opera. 
Ora si voleva (a quanto sappiamo), 

che il Consiglio Comunale deliberasse 

di appoggiare tale azione, assumendo- 

ne la spesa. Ma fra i Corisiglieri era 

scarso il consenso, è lo stesso Sindaco. 

Mini, benchè tutt'altro ‘che. ele- 

Sicale non propendeva per una lotta a 
fondo contro il Parroco, che non sa- 
rebbe stata benevisa in paese e che a 
vrebbe originato discordie. 

E allora si pensò a usare «il meto- 
!d6 fascista »' e si convocarono i Consi 

glieri Comunali avvertendoli « che l’as 
senza non sarebbe stata scusata se non 
in caso di comprovata malattia ». 

I Consiglieri naccolti, si trovarono 
alla presenza del dott. Verona e del 
seom.. Nino De Gaetano, segretario po| 
litieo mandamentale; si riferisce’ che 

si tentò di ottenere con pressione Vio- 

lenta l’adesione alla delibera voluta 

e che alcuno venne anche RO 

‘con la rivoltella in pugno. 

Ma la maggior parte dei consiglieri 

riuscì a sottrarsi alla imposizione. Così 
il primo giorno. Non sabato scorso che 

la delibera passò con 14 voti su sediri 

votanti! (N. d. R.). 

Il fatto rapportato subito alla Sta- 

zione dei R. C. di Tarcento, rivestendo i 

caratteri di un grave reato, determinò 

il brigadiere reggente interinalmente | 

là Stazione a ricercìre il geom. Nino 

a Gaetano per procedere al suo ar- 

sto in flagranza. i 

I fatto mercoledì notte 21 corr., 

incontrato il De Gaetano, il brigadiere 

lo invità in caserma per comunicazioni. 

ma questi, forse subodurato l’arresto, 

i .iecì a condurre i carabinieri all’al- 

ienpo Centrale, dove, a quanto. risulta 

mereè l’inervento e la potezione del 

proprietario Ottavio De Monte, riuscì 

‘ad ecclissarsi. 

N brigadiere accortosi del tiro, ar- 

restò senz’altro il De Monte per fla 

orante favoreggiamento. 

Tradottolo in caserma, fu un accor- 

rere di fascisti (il De Monte è uno dei 

capi del fascismo e della borehe- 

sia locale) reclamanti la liberazio|: 

ne; intervennero il sindaco - ‘conte di 

Muntegnaeco e altre personalità; ma 

perchè il brigadiere 

on fermezza che suo dove- 

Allora i fascisti telefonarono a Udi- 
ne; sopraggiunse un camion di fasei- 
sti, fra i quali, pare, la medaglio d’oro 
on. A. Barnaba. 

Nuove insistenze, mentre un gerup- 
po minaccioso si addensava di fronte 
alla caserma. 

Di fronte alla fabininza di brigadie- 
re sì comunicò a Udine che in paese vi 
era una grave minaccia per l’ordine 
pubblico e che bisognava assolutamen- 
te liberare l’arrestato. E fu allora che 
a quanto si riferisce, il maggiore dei 
carabinieri di Udine, telefonò al briga | 
diere di rilasciare il De Monte. 

In qualla notte, sotto le finestre del 
Pretore avv. Paola, un mutilato di 
guerra (combatuto da certi. fascisti lo- 

|cali solo perehe non ha preso partito 
assoluto di assolvere sempre i fascisti, 
e specialmente il geom. De Gaetano, 
nei numerosi processi che contro gli 
stessi gli capitano) si sono sparati dei 
colpi di rivoltella in segno di minaccia, 

Nel giorno successivo venne a Tar- 
cento un tenente dei carabinieri, sen 

za dubbio per encomiare il brigadiere 
che, senza riquardi personali o di par- 
tito, ha mirato a far salva la legge e 
a tutelare il prestigio .dell’Arma, e per 
ssicurare corso regolare e imparziale 

alla denunzia. 
Il Comando superiore dei Carabi- 

ieri (l’Arma che ebbe sempre \onore 
della masssima indipendenza) si sarà 

certamente accorto di certi tentativi 

per far sfumare il procedimento per i 
due reati. 

Noi siamo certi che la giustizia avrà 
il suo corso regolare, non per lotta di 
parte o per spirito di rappresaglia, ma 
perchè un popolo senza l’eeuale rispet 
to delle leoei non può che decadere. 

Lie popolazioni attendono che, dopo 
tante promesse dall’alto, si possa con- 
statàre come anche nella pratica la 
legge è osservata e non si possa dire 
invece che ai fascisti tutto è lecito e 
che la legge è Sale per a fuor che 
per loro. 
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XXIV Maggio 
L’anniversario. della dichiarazione 

di guerra fu ricordato con. patriottiche 
cerimonie in tutti i comuni del Friuli. 

In quasi tutti i paesi furono cele 
brate funzioni espiatorie .in suffragio 
E anime dei Caduti. % 
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Quali regole nuove: ci sono 

-per aver diritto ai danoì di guerre? 
AWon. avv. comm. Piero Pisenti 

Sovrintendente Generale ai dan- 
ni di guerra 

Avevamo da tempo. DON di un 
fatto grave accaduto a Colloredo di 
Montalbano, ma non abbiamo parlato 
prima, parendoci ‘ineredibile che al 
fatto stesso non si: fosse rimediato. 

| Poichè pereò ci consterebbe che la 
violazione permane e si aggrava, dob- 
biamo rivolgere alcune domande all’o 
norevole e di. danni di 
‘Querra. 

1. Consta a Tei on, sig. I 
dente, che a Colloredo” di Montalbano, 
l’on. co: Gino di Caporiacco al doma- 
ni delle elezioni, vedendo .che al Pa 
‘tronato peri dannéggiati alcuno si sta- 
vano oecupando per i pagamenti, e che 
«mandati» erano giunti per la distri- 
buzione, l’on. conte abbia dichiarato 
che non si sarebbero pagati danni di 
querra a Colloredo fin che Colloredo 
non avesse dimostrato di essere più 

patriota ? 
2. Consta a V. S. che, in realtà, da 

allora si siano ritirati i mandati e sia- 
no sospesi i pagamenti dei danni nel 

Comune di Colloredo? 
*. 5. Consta che il provvedimenti del- 
l’on. Caporiacco sia stato originato dal 
semplice fatto che gli elettori del suo 
feudo avevano data la maggioranza ai 

ea: 
4. Può informarci V. S. se esista 

qualehe nuova disposizione che restrini 
ca il diritto ai danni di guerra ai soli 

Lascis sti? 

  
  

5. Consta a V. S. che i danneggiati 
di Colloredo debbano rassegnarsi a’ 
compiere l’ipocrisia di iscriversi alla 
sezione fascistà per far rivivere: la-spe 
ranza del pagamento stesso sia stato 

ottenuto da quelli che si sono rasse- 
gnati a prendere la tessera? 

6. Ritiene la S. V. che tutto questo 
a verità, sia conforme ai diritti stabi- 
liti dalle leggi, alle libertà consentite, 
al rispetto dovuto alla coscienza dei 
cittadini, alla dignità e all’interesse 
del partito fascista.? i 

V. S. che; con tanta competenza ‘e 
con alto senno, presiede all’adempimen 
to del dovere assunto dalla Nazione 
verso i figli suoi più provati dalla quer 
ra, i quali alla Patria hanno dato sen- 
za distinzione di partito, V. S. non man 
cherà certo di darci una soddisfacente 
risposta. 

La ringraziamo. 
Alcuni darmeggiati 

KXKXK 

Licenze fisicomatematiche 
Il R. Provveditorato agli Studi del- 

la Venezia Giula comunica che l'Art. 
117 regolamento sugli esami negli Isti- 
tuti medi d’istruzione, dispone che 
agli esami di licenza fisico-matematica 
presso le classi superstiti di sezione fi- 
sico matematica (Istituti tecnici) siano 
ammessi anche i licenziati dagli istitu- 
ti industriali dipendenti dal Ministero 
dell'Economia Nazionale, i quali pos- 
sono ottenere la licenza mediante pro- 
ve d’integrazione da stabilirsi in con 
formità dell’antico ordinamento e che 
gli Istituti industriali dipendenti dal! 
Ministero ‘dell’Economia Nazionale, a’ 
cui licenziati può essere applicata la 
norma in parola, sono i seguenti : 

1) R. Istut. Industr. di Bergamo; 
2) R. Ist. Ind. Naz. di Fermo; 8) R 
Ist. Ind. « Saverio Altamura» di Fog- 
gia; 4) R. Ist. Profes. « Lorenzo Co- 
bianchi» di Intra; 5) R. Ist. Ind. di 
Messina; 6) R. Ist. Ind. « A. Volta» 
di Napoli; 7) R. Ist. Ind. di Reggio 

    

PATER Dintieah end 

Calabria; 8) R. Ist. Naz. d’Istr. prof. 
di Roma; 9) R. Ist. ind. di Trieste; 
10) R. Ist. ind. naz. «A. Rossi» di Vi 
cenza. 
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‘’——PREMARIACCO 

Per il XXIV Maggio 

Con rito semplice ma simpatico le 
nostre scolaresche celebrarono la sto- 

rica data. Nella mattina presenziarono 
alla S. Messa come ‘omaggio di fede 
verso tutte le ‘indimenticabili vittime 
della gnerra. Poi guidate dai signori 
Insegnanti in corteo si portarono nel 
locale delle $cuole ‘ove l’egregio mae- 
stro Coecolo spiegò con parola breve, 
viva e semplice il significato della com 
memorazione. Tnnanzi al monumento 

dei Caduti fu posta. una grande corona 
di alloro e vi ‘sfilarono gli seolari get- 
tanto fiori. Con il canto dell’ inno ‘del 

E. si chiuse la cerimonia, 

E il Consiglio? 

| Il nuovo consiglio quando si insedie- 
rà sul nostro campidoglio? E? questa 
la damanda che si rivolgono tutti, ma 
senza ottenere risposta. Pare che ci sia 
dell’imbarazzo per la nomina delle ca- 
riche. Si vocifera che il sig. Giorgio 
Pontoni sarà il futuro sindaco ma an- 

cora non s’è visto, abitando eèli a U 
dine e a Tarcento. Pare che uno dei 
primi lavori del consiglio ‘sarà la no- 
mina di Mussolini a cittadno onorario 
di Premariacco. 

Doveva essere così, almeno invece la 
nomina venne fatta, dal commissario 
prefettizio che è ancora in carica. 

ta CIVIDALE 

Visita gradita 

Domenica furono a Cividale e visi- 
tarono i nostri monumenti e l’orfano- 
trofio di Rubignacco gli studenti della 
scuola professionale Giovanni da Udi- 
me: i 

& CASARSA 
Elezioni 

Finalmente, il commissario. prefet- 

tizio, molla!... ‘Le elezioni che furono 
ivato non si sa perchè il 4 maggio, 

avranno luogo domenica ‘prossima, 8 
giugno. 

Si capisce, unica lista... unanime con   senso... e plebiscito indiscusso. 

Salerno ha fatta’ 

‘spenderemo l’ invio del gior 

Ultimo avviso 
Col. prossimo numero so-|8 

nale a tutti gli “abbonati,, 
che non hanno ancora pagata 
la quota 1924. 

Queste pratiche ci sono ne- 

disponibilità finanziarie. «1Il|' 
Friuli ,, non ha nessun zio di 
America, non è foraggiato da   

|eccessiva nell’abitato e vi è pure una 

due giovani da Prata certo Bililana Bel 4 
niamino di anni 27 e Centazzo STI 

società siderurgiche e non co- 
,nosce l’ubicazione precisa del 
‘pozzo di S. Patrizio. 

KXKXK = 

    

_ _ ARTEGNA 

Mortale investimento 
Sabato, mentre le autovetture con- 

correnti alla gara di velocità passava 
no di gran corsa per le vie del paese, 
una di queste uccise una povera bim- 
ba, schiacciandola. Alle 15 circa sbucò 
la macchina ‘che, data la curva sensibi- 

ile della strada, andò a cozzare contro 
un portone, ferendo la bambina Ange- 
la Pieco, d’anni 10, la quale, subito 
dopo cessava di vivere. La macchina 
recante il numero 31, era pilotata dal 
sig. Scocimarro. 

  

Fin qui la eronaca. Ci risulta che 
nei paesi non si è verificata sufficiente 
segnalazione alle macchine. Dal resto 
vi è un, regolamento che vieta la corsa 

legge che {questo stabilisce. 

SPILIMBERGO 

Una culla 

La famiglia  dell’amico carissimo 
Adamo Cominotto è stata alletata dal- 
la nascita di un maschietto al quale 
verrà posto il nome di Agostino. 
* Auguri al neonato che cresca con 
leedoti di bontà e di sacrificio di cui 
ne danno esempio i genitori. 

Un fascio autonomo! 
Si è costituito un fascio autonomo ! 

di gregari della prima ora. Un mani- 
festo publlicato e firmato da certo Ma 
rio Mari Pesante scaglia violenti stra- 
eli «entro ecloro che si sono aseritti 
ai fasci a scopo personalistico ed am- 
bizioso, colla certezza di trovare nel 
fascisino la salvaguardia agli interes- 

sì loschi. o 

PORDENONE 

Spara contro l'amante e si uccide! 

E’ la tragedia di moda. Protagonisti 

cessarie date le nostre scarse| 

Non fa, eciamo comm enti, 

g1 gli uomini si rendono responsabili 
di autodelito e non riferiamo, giacchè 

abbia suscitato la tragica avventura. 
——TT 7 @eio-______P_ 

Dopo lunga malattia spegnevasi pla 
cidamente munito dei conforti religio- 
si e di uma speciale benedizione del S. 
Padre il’ comm. Filippo Tolli. 

= XXX 
La salute dipende dal sangue: pure. 
Se al mattino vi svegliate con dolo- 

ri renali o reumatici, se i vostri occhi 

    

e caviglie gonfiate, avete ragione di 
sospettare dei vostri reni. I reni debo- 

li lasciano veleni nel sangue e voi non 
potete star bene sino a che i vostri re-! 
ni non sono sani di nuovo. Quello che 
vi occorre sono le Pillole Foster per 
i Remi: esse rinfrzano i reni indeboliti 
e con tal mezzo si assicura quella pu- 
rezza del sangue che la salute richiede. 
Ovunque: L. 4.95, sei scatole L. 27.70, 
più tassa di bollo. Per posta aggiunge- | 
re 0. 50. Dep. Generale, C. Giongo, 191 
Cappuccio, Milano (8). 
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DITTA 

Domenico Ralser a Figlio 
& UDINE & 

Premiata fabbrica Damaschi, Velluti 

== e Seterie ===> 

Damaschi per apparati sacri, ad- 
dobbi di Chiesa, padiglioni ecc. 
Seterie e Velluti per Bandiere, 

Stendardi, Gonfaloni ecc. 
Si confeziona qualunque drappo ad ordina- 

zione. Si garantiscono le stoffe di tutta seta 
genuina resistentissima a prezzi vantaggiosi 

e facilitazioni di pagamento 
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La bontà della merce ed il nome della 
vecchia Ditta è la migliore raccoman- 
dazione. — Merce garantita genuina  ( 

a prezzi puramente di fabbrica 
TTT —_—*t—___—_ _———es==**-- 
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e 

bunedì 2 Giugno 1924; 
ia 

cambio di residenza     
nietta di anni (quindici. 

I due erano fuggiti di ca 
sera con un'automobile, 
sia Maron di Brugnera nella casa Cap-' 

sa. lunedì 

‘pellotto, dove «’erano qualificati spo 
si in viaggio di nozze. 

Il padre della Cemtazzo saputo su-: 
bito, della fuga della ‘figliuola denum 

colombi li 

ra. 
AUorchè il Biliana udì bussare Vu-: 

scio della camera, edi intuito che lo, 

cercarono’ i funzionari di PS, sparò 
contro la giovane ferendola gravemen 
te e rivolta l’arma contro sè stesso si . 
uccideva. 
‘Quando gli agenti, sonda la porta. 

entrarono Hola camera, sì trovarono di 
fronte ad un cadavere ed alla givane. 

Centazzo già rantolante, © 
La giovinetta fu trasportata d’urgen 

Za all’ ‘ospedale dove giunse in grave 
stato tanto che. i medici non pronuri- 
ciarono la sereno 

  

ed erano sce- 

ll liziera 

la LIQUIDAZIONE di tutte 

zine le mon dino ipa Gt san Esposizione © 
Me pe © 0:01: 

Dott. LERRETTI GIULIO CESARE 
già del Tubercolosario e Disp. Ant. di Padova 

Gabinetti di Terapia Polmonare 
e Medicina Generale 

Raggi X - Pneumotorace - Raggi ultravioletti - Diater- 
mia - Massaggio - Analisi cliniche 

Prossimo funzionamento dell’inalatorio per acque salso- 
iodiche e liquidi medicamentosi — i 

Indicazioni tetapeùtiche: Pleuriti - Bronchiti - Bronco- 
Polmoniti - io enfisema » Asma ” Riniti Ozena * Far 
ringiti - rcolosi laringea-polmonare ossea * Linfati- 

smo > “Seof ofola - Rachitismo - Reumatismo 

Via del Sale 15 - UDINE- Giorni feriali 9-12-15-17 
panno | 

  

ces 

          
  

rivolgersi. alla 

UDINE - Piazza dell’Agraria     

LAVORAZIONE DEL LATTE 
(Impianti completi per latterie, serematrici, zangole, 

‘torchi per formaggio, recipienti per latte secchiali 
per mungitura, bacinelle Swartz, secchioni, vasi da 
trasporto, filtri, stampi per burro, fassere, tele per. 
formaggio, spazzole, pannarole, mestoli, olii lubrifi- 

canti. Caglio liquido ein polvere, termometri, cremo- 

metri, lattedensimetri, lattefermentatori Bayer, ece.): 

 Fissociazione Figraria. Friulana 
< SEZIONE MACCHINE AGRARIE > 

(Ponte Poscolle) - UDIN E     
  

  

  

  

   

    

   
    

    

D'INSUPERA BILE FINEZZA 

Mobilida Studio v igor moderno 0 americano - 
n don | D 3   

area 

GIUSEPPE TILIPPONI 
VIA PREFETTURÀ N. 6 

spenta Sale e Camere di lusso 

Ottime Camere. e Sale di tip 

Prima di sare Sona sì raccomanda visitare i suddetti magazzini 

2 a ch Recon erro TR ERE DAR — i 

    

  

Udine 

    

d’ ogni 

genere 

  

idicuii antichi 
e moderni 

E PERFETTA COSTRUZIONE 

po comune e di buon gusto’ 

-Salottini Vimini - Oftomane - Poltrone Frau 
FABBRICA 

  

perchè cid 
addolora il cinismo bestiale con eni og- | 

sì può immaginare, quale impressione | 

appaiono con le borse e le vostre mani 

Per cessazione di commercio 

  

merci del proprio negozio, as 
ciava l'a ccadiito' all’autorità di P. S., pr ezzi di assoluta SVENDITA È 
la quale messasi su traccie se ‘due 
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ci Di ; MOTTA. 

Rd Annega nel Livenza 

ali . Lunedi nel pomeriggio il piccolo Ri 
hè | no*Stefan di] Massimiliano, eludendo la 
ne tg sorveglianza dei genitori, si trastulla- 

Te al Livenza dove s’era recato verso mez! 

la zodi. Perduto  l’equilibrio, il piccolo 
pi Rino cadde nell’acqua. 

I è 

lo- 
‘hi | 

Ry
an
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Mu subito in ‘tegola: 

} 
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campo o fato ee La OM dl GO Domenica Pegli 
Alle grida dei compagni accorse..il' 

padre che la trasse dalle onde, ma il 
povero Stefan cessava di vivere subito 

dopo. Sul posto si è recata l’autorità 
giudiziaria. 

i COSEANO 
Infanticidio? 

Certa Maria Sambuco si presentava! 
all’spedale richiedendo urgenti sure. 

Riferi di aver dato alla luce un bam 
bino, mentre, a piedi, dal paese si re- 
cava a Udine e che il neonato morî 
iungo la via. 

L’ autorità ordinò l’autopsia del ca- 
daverino per assicurarsi se si tratta 
di infanticidio o di morte naturale. 

| GORIZIA 
Tragica fine d’ un ciclista 
Il giovane Bisiach Giovanni da Pie- 

dimonte del Calvario si recava lunedì 
sera da Gorizia a Lucinico in bicielet- 
ta. “ 

Giunto nei pressi del sotto passaggio 
ferroviario, colpito da malore andava 
a sbattere con la macchina in un fos- 
sato laterale. 

Fu raccolto più tardi in gravi con- 
dizioni tanto che moriva appena por 
tato all'Ospedale dei Fatebenefratelli. 

KA 
Il nuovo orario ferroviario 
Ecco il nuovo orario ferroviario, che 

andrà in vigore col 1. giugno: 
UDINE - VENEZIA — 

Partenze: ore 2, diretto — 5.35 — 9.10 
— 11.45 diretto — 16.35 — 20 diretto. 

Arrivi: ore 4.5 diretto — 9.30 — 11.51 
diretto — 16 — 17.37 diretto — 23.3. 

UDINE - TARVISIO — 
Partenze : ore 4,25 — 545 diretto — 

12.10 (*) - 17.50 diretto — 19.45. 
Arrivi: ore 1.15 — 7,85 — 11.30 diretto: 

— 49.05.05) 19:40. 
(*) Dal 15. giugno al 15 ottobre. 

UDINE - ST 

= (11 Coe 

  

da rese di-| 
retto — 13:90 17 45 (fino a Go-| 

rizia) See 
Arrivi: ore 7.2 (da Gorizia — 8.30 — 

11.20 — 16.15 — 19.30 diretto 2) 
rei 

Rei da 

UDINE - S. GIORGIO DI NOGARO 
Partenze: ore 5.20 (per Grado) — 6.20 

— 8.40 (per Grado) — 10.15 — 19. 
Arrivi: ore 7.37 

da Grado. 
-UDINE ..CIVIDALE . 

Partenze: ore 8.20 — 12 - 17 -. 20. D. 
Arrivi: ore 7 40 10 SI1EZ9.15 
orme i ei EN Ne 

a rico 
Le iscrizioni al Pellegrinaggio Friu- 

lano a Lourdes 27 Ascsto p. v. sono 
già aperte e si chiuneranno improro- 
sabilmente il 99 Giugno, Però dato il 
Numero sarà molto facile che le iscri- 

‘zioni si chiudano ‘prima di detta epo 
ca. Si ‘affrettino quindi a dare il loro 
nome quanti hanno vivo. desiderio di 
visitare quella terra benedetta, quan- 
ti desiderano inginoechiarsi dinanzi 
alla taumaturga Immagine. 

Ue iscrizioni si ricevono dall’inca- 
ricato Sac, Angelo Venturini, Udine 
Piazza ti ‘mberto T.o N. 31. 

i de x = 

L'altro. DA 
Non pubblichiamo elenco 

nonmnativo di quanti ricevono 
in gruppo il Friuli e a tutto 
9881 non hanno ancora pa- 
gato, perchè confidiamo si 

  

ni gli amici che ben 
1841 (mill eottocentoquaran- 
tuna) copia Vengono spedite| 
ogni settimana in gruppo ed 
ancora non SONO state pagatel|. 
Mia carta costalicssra»la 

mano d’opera e 1° ii 
zione deve affrontare  setti- 
manalmente esigenze indiscu- 
tibili. Sì muovano gli amici, 
facciano i] loro dovere. 

‘VVertiamo, quanti non 
Sono ancora messi in regola] 
co) OA. che a datare 
dal 1.° giugno sospenderemo 
d tutti indistintamente l in- 
dio: del quornale. 
n——— 

‘. Foruncoli e Pustolette 
SUO. Sconforto per i foruncoli 

Stolette Può a alleviato di È do prevenire l'eruzione, applicando sulle parti 1 Uvgunto Foster. Questo Uguen- to antisettico calma il prurito e l’nfiam mazione, Ovunque. L. 4.95, (bollo com- 
preso). Per posta. aggiungere 0.50. De- 
posito Generale, C. Giono Ce i 
cio, Milano (8). O - I 

  

Martedi sera alle ore 20 è morto: il 
Gr. Uff. D. Pecile che fu per lungo 
tempo Sindaco di Udine, 

Giovedì, impenentissimi ‘seguirono i 
funerali, Per volontà del defunto non   furono pronunciati discorsi. _ 

Ai congiunti ed alla vedova Camilla 

i Recler le nostre condoglianze. 

Per un giubileo sacerdotale 
. Nel massimo Istituto di istruzione 

diocesano sì sta preparando per il lu- 

x! per celebrare il XXV anno di sacer- 
dozio del Rettore can.co Angelo Vido- 
ni. 

nostro veneratissimo Mons. Arciveseo- 
vo, che farà assistenza solenne al mat- 
tino e nel pomeriggio, dopo il « Te 
Deum» e la Accademia, benedirà il 
nuovo monumento a S. Bernardino, e- 
r'etto nel cortile. maggiore, su disegno 
del prf. Mons. Trinko. 

Ci siamo permessi in questa oecasio- 
ne aleuni cenni sull’illustre festeggia 
to Mons. Vidoni. 

Nacque a Basagliapenta, l’antica Ba 
silica picta il 19 febbraio 1876, studiò 
nel nostro Seminario e fu consacrato 
sacerdote per mano di S. E. Mons. 

Zamburlini il 27 maggio 1899; il gior- 
no seguente celebrava la sua 

Messa nel paese natale. Fu destinato 
Cappellano a Castions di Strada, don- 
de passò a Latisanotta. La fiducia dei 
Superiori lo chiamò. nel 1905 profes- 
sore nel Seminario a Udine, poi vice     

7 - 1840-1890) - 29.12; 

rettore: nel Seminario minore. Richia- 
mato ad Udine come professore di Mo 
rale (molti sacerdoti ricordano aneora 
con quanta profondità di dottrina e si- 
curezza di principi egli insegnasse la 
importante materia), nel 1911 lo ritro- 
viamo a Cividale, Rettore di quel Se- 
minario ; l’Insigne Collegiata Cividale- 
se lo volle tra i suoi Canonici onorari, 
Quando Mons. De Santa fu creato Ve 

scovo di Sessa Aurunca, Mons. Vidoni 
fu nominato il 20 agosto 1914 Rettore 
del Seminario di Udine ; il 23 dicembre 
1918 ebbe la nomina di Canonico eno- 

rario. della S. Metropolitana ed il 15 
sennain 1919 doveva assumere anche 

l’uffiecio di Vicario Generale delle Re- 

ligiose dell’Arcidiocesi. Egli è pure Di 

rettore Spirituale dell'Istituto Mice- 

sio. 
Deve più intensa — ‘benchè silen- 

ziosa — si svolgè ia sua attività, è na- 
turalmente il Seminario, tra i Chierici, 

corrono a lui con fiducia di figli, 
conoscendo il suo animo davvero pa- 
terno e sapendo di trovarvi sempi'e u- 

na guida illuminata e sicura, un com 

patimento largo e confortante; perchè 
mons. Vidoni 1a due qualità singolari : 
è rigido nel volere la osservanza del 
regolamento, ma poi è altrettanto lar: 
eo nel sapere perdonare i difetti e le 
mancanze dei suoi alunni per non ab- 
batterli ma rianimarli con buone paro 
le ad una maggiore riflessione. Perciò 
si spieea l'entusiasmo dei Chierici nel 
volere che la festa del Rettore resca 
ad interpretare i loro sentimenti, e di 

.Ghe 

mente consigliati e confortati, nel vo- 
lere cogliere questa lieta circostanza 
per manifestargli la loro ammirazione 
e la loro riconoscenza. 

Se ricordiamo quanto Mons. Vidoni 
fece pel Seminario specialmente duran 
te la guerra e nei luttuosi eiorni del- 
l'invasione, se guardiamo ‘a tanti lavo 
ri di riparazione e ‘di necessaria rifor- 
ma dei locali dell’Istituto eseguiti dal- 
la. sua esperienza non possiamo non 

ra egli deve lasciare nella storia del 

Seminario Udinese. 

ni, che la sua vita abbia a scorrere con 
fortata da sempre nuove e maggiori 
consolazioni, è l'augurio che corrobo- 

chierici in questi giorni di viva e eiu- 

sta, esultanza. 

La corsa XXIV Maggio 
Per ricordare l’anniversario della 

dichiarazione di guerra, un. comitato 
udinese ha voluto indire una corsa au- 

tomobilistica alla quale hanno preso 
parte, eroicamente, anche le donne. 

Una bambina ad Artegna è stata uc- 
cisa da una delle vetture concorrenti 
che non ha perciò potuto vincere il 
premio assoluto di velocità. 

Morto: asfiosiato alla Fabbrica Comenti 
Verso le ore 10 gisabato, certo Ciro 

Venturini fu Angelo da Terenzano, en- 

trava senza avvertire i capi nel repar- 
to « Sylos » N. 11. Mentre scendeva 

metri cubi di cemento. L’operaio ven- 
ne quasi sommerso e raccolto esanime, 

rava subito dopo. 

Nuovi Dalila 

cupata dal verificarsi continuo di’ de 
litti, che fino ora sono rimasti sempre 

impuniti. Uno iseonosciuto tagliava,   lunedì sera, la lunga treccia di capel- 

{nedì 2 giugno p. v. una solenne festa 

Non mancherà la partecipazione dell 

prima 

tanti sacerdoti dia lui sempre-amorevol| 

riconoscere che una impronta duratu-i. 

Che questa sua illuminata attività | 
per il miglioramento delle condizioni |' 
materiali e spirituali dei Chierici abbia|. 
|Jancora a svolgersi per lunghi anni an-| 

  
rano. colla. preghiera tanti sacerdoti elì: 

venne lasciata cadere una massa di BI 

Trasportato all’ospedale civile, spi-| 

La cittadinanza è; vivamente preoc- 

li alla bambina Rosa |Schiaretti abi 
tante in via Molin Nascosto, 

Analoga recisione subiva la piccola 
Bardi abitante in via Grazzano. Spe- 
riamo che l’autorità possa riuscire a 
rintracciare gli autori di si deplorevo- 
le operato. 

Gli assegni circolari 
del “ Credito Veneto ,, 

IL CREDITO VENBTO, Società A- 
monima, capitale . L. 10.000.000, - con 
Sede in. Padova, è stato autorizzato, 
con Decreto Ministeriale in data 2 Gen- 
Maio scorso, pubblicato nella «Gaz- 

zetta Ufficiale » del 24 stesso mese, ad 
emettere assegni gircolari. 

Ha iniziato in questi giorni il servi- 
zio, essendosi asscurato il pagamento a 
vista e gratuito dei propri Assegni in 
tutte le Principali Piazze. 

sriemamze = 011 XX: 

NOTE AGRICOLE. 

iD)-=È 

  

La coltura del frumento 
in Europa 

I paesi che hanno finora comunicato 
all’Istituto Internazionale d’ "Agricoltu 
ra i dati delle superfici. coltivate a fru- 
mento e a segale nel 1924 abbracciano 
per il primo cereale circa il 65 per cen- 
to e per il secondo il 62 per cento del 
le superficie totali. rispettivamente col- 
tivate nell’emisfero settentrionale (e 
sclusa la Russia). Per il complesso di 
tali paesi la superficie coltivata que- 
st’anno risulta, per il frumento di 48.7 
milioni di ettari, con una dimeiuzione, 

minuzione dell’1 i Den cento, 

IL FRIULI 

  

Riguardo all’andamento . deile stà- 
gioni le ultime notizie indicano che si 
è avuto in tutti i paesi dell'Europa set 
tentrionale e centrale durante le prime: 
settimane di aprile un tempo general- 
mente freddo che ha provocato un ri 
tardo nello sviluppo dei cereali di au- 
tunno. 

Nell’Europa meridionale‘ e partico- 
larmente nei paesi Balcanici le pro- 

[spettive sono favorevoli. Nelle Colonie 
francesi e italiane dell’Africa setten- 
trionale ‘e in Palestina si lamentano 
danni arrecati dalla siccità. In Egitto 
è cominciata la raccolta e si prevede 

una produzione normale per il frumen- 
to, e ùn po’ superiore al normale per 
l’orzo. In India il raccolto del frumen- 
to ha dato risultati favorevoli. 

In Giappone le colture dei cereali si 
presentano in buona condizione. Negli 
Stati Uniti l’andamento della stagione 
è generalmente favorevole ai cereali 
d’autunno, benehè il loro sviluppo pre 
senti qualche ritardo; le prospettive 
dei raccolti erano al principio di mag 
gio migliori di un anno fa alla stessa 
data e lascavano prevedere una produ 
zione di frumento e di segale d’autun 
no, solo un poco inferiore a quella del 
1923, malerado la sensibile riduzione 
delle superficie seminate. «0. 

- Le semine primaverili ‘sono state 
ostacolate dal maltempo in {quasi tut 
ti i paesi europei, 
occidentali è meridionali erano termi- 
nate o quasi alla fine di aprile. Anche 
neeli Stati Uniti si presentano alquan 
to in ritardo. Nel Canadà, dove le col 
ture primaverili): hanno ‘importanza 
prevalente, e la percentuale delle semi 
ne di frumento effettuate al principio 
diel mese era inferiore a quella dell’an 
no scorso, alla stessa data in quasi Di 

te le regioni, nel. Saskatechwan, dove 
normalmente si produce oltre la metà |* 

del 2 per cento in confronto alla Su-| ! del raccolto canadese di frumento si 

perficie dell’anno scorso e per la sega ‘prevede, in conseguenza, una riduzione 
la di 11.8 milioni di ettari con una di- della estensione seminato del 10 per 

cento in confronto dell’anno passato. 
  

  

Lis nestris bravis nie x 
son. plenis di lierìe N 
in ta che dì che làvin 
pezòts e blaneiarìe. 
Par lor jè grande fieste 
son dutis in manòzz 
e par lavà trascurin 
1 lòr plui grane’ afièzz. 

Divuardi a disturbalis 
in mièzz al lor lavor 
par strissinalis vie 
lontàn dal lavadéòr! 
Si stuarzin come viparis 
e a fuarze di bambîns, 
di fulmins e di mostros 
nus fasin sta cidîns. 

Jevadis su a buinore 
scotuenzin a sfladasi 

par avvertì i lor ùmin 
che devin cambiasi 
di cialzis, di ciamese, 
di zac e di bragòns, 
di gugie, di mudandis, 

e guai a fa questiòns! 
Chei omps che no si mostrin 

devòts de la mondisie 
e par lor cont no vadin 
in cercie di bilisie 
e fasin cualchi smorfie, 
e son tant straniòs 
che cuasi preferissin 
di corri atòr |jeragnòs. 

Viodìnt che no dàn vore 
il femenàm si lagne: i 
«No seso stufs, bruts mostros, 
di puartà atòr ‘che cragne? 

che cuand che si ven donge 
«si sint un ciàrt odor 
di stale e di buiazze st 
che al strenz il glutidòr. 

‘ Alore ì omps si adatin: 
dàn for la robe sponcie 
mandànt la proprie femine 
che zighe.., su la forcie. 
Van a sgarfà pes ciamaris, 
ingrumin dutt t'un lùg 
e picin la cialderie 
e sott impiin il fàg. o 

Preparin i garbatui, 
i sborfs e la mastele 
e impirin la lor eotule 
atòr de cinturele, 
sui brazz ravàin lis maniis, 
bùtin la robe in muòèll 
man man che si dismole 
la batin sul lavèll. 

Dopo la prime lave 
fate ta la liscìe 
cun t’un carètt traspuartin 
dute .che marcanzìe 
a resentà ta ròe, 
e là sul lavadòr 
lis feminis lengonis 
si contin fra di lòr 

Due? i petèzz de vile; 
e cence meti sàl 

leìint a due’ la vite 
. no intindin di fa mal. 
Par tienì cont de Vordin 
scomenzin dal plevàn, 

par là cuindi a finile 
sul muini e il capelàn. 

Astu sintàt la “predicie 
che il sior plevàn domenie 
TRA fate a Messe ‘grande! 

— Pa | sÌ > che! ia todi sipdfai 

a l’è gran tarocòn 
che al ciante a di ches zovinib 

la solite canzòn, 

one van ator di Robi: 
montànt lis bieieletis   par corri a ciapà i merlos 

dt 

e 
ae ici nt see 7 cx 
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Òr 
cun quattii eirometis. 

.]] pett, 1 brazz eccetare 
son simpri mal ‘in sest 
e pedalànt ce nassial? 
tasìin su dut il rest. 

— Che al spieghi il.sant Vanzeli, 
no fevelà di mode 
e dì che il diàul al mene 

cun cheste la so code. 

Ma no cogmossial, ostrighe, 
l’usanze di chest an 

ZANETO. 
      

che sarèss che di rompi 
ogni riguàrd umàn? 

Il capelàn in Glesie 
l’ha fate une gran fote. 
Ven identri une .massarie 
a cotule ridote. 
‘La int e rîd, ciacare; 
ma lui si mostre dùr 
infin che jè costrete 
°pòe dopo a saltà fùr. 

Si drezze su une vecie: 

— il predi lis dis gustis 
e tu brute petegule 
par nuie tu ti sustis! 
Lis nestris sioris zovinis 
cussì no parin bon; 
pazienze se mostrassin 
il cuèll, un comedòn! 

Ma, corpo di che musseto 0 0 
no han plui nissùn ritegno 
cun. tantis. scoladuris 
han sorpasàt il segno. 
 Almancul: lis salvadiis . 
e puartin il pezòtt!. 
Suspire un altre femine: 

‘ah ce mondàtt coròtt! 
Se. splein. la brazidiure, 

se cirin di voltasi Ea 
«us zuri che son robis, 
parbius, di sgrisulasi. 

iI fruits si. scandolizzin, 
e i zovins nauseàts 

donge di lor ‘e passin 
cui vòi quasi siaràts. 

Ce disie po, ce fasie 
l’autoritàt tutorie? ì 
Mangià come il so solit 
di bant ta mangiadorie? bi 
Lì salte su une zovine 1 
che ferme di lavà (RE 
e menànt ben la batule ©’ 
si tache a ‘protestà. 
Taset, vo che o sès vecie, 

no eriticà fantatis, 

ah cui sa mai da zovine ni 
ce tantis che an vés fatist |. 
O vuelis parà i predis 
che tegnin masse strent, 
no sin no migo robe 
di Glesie e di convènt? 

. Noaltris vin bisugne 
di fassi plui icognossi, 
se no sigùr nus tocie 
cence moròs di tossi. 
Se o vessin di pleasi 
a ce che disin lòr, 

‘cui ven a ciase nestre 
di bant a fa l’amòr? i 

‘ — Sì, ciante tu, ninine, 
tu pajaràs, parbìo, 
de la to vite libare 
dopo sposade il fio. 
Nel mentri che resente 
un altre e slungie il cuèll. 
— e tu comari Menie 
ce contista di bièll? 

— Còmari, an waràss tantis, 
ma guai se si ciacàre, 
dirai che tra lis zovinis 

si ciate un grum di tare. 
No son come une volte 
amantis del ritîr ei 

LARIO E TRL a VERI ATO REL RR RRSSAA FAIR DEBATE) STE I ha 

e solo nelle regionil. 

il primo viaggio di prova di una fer- Î 

.j curve, ha 

simpedire in modo assolute che questa 
purezza potesse venire turbata dalla 

raggiunta grazie a speciali dispositivi 

{sta è l’unica ferrovia sotterranea. del 

|jgno entrerà definitivameltte in servi 
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son masse svilupadis 
e ur plàs di' corri in zîr, 
Jè vere, zighe un’altre, 

vin ancie lis fascistis, 
no vuei migo iconeludi 

par chest che sevin tristis; | 
ma a dì là che va dite 
no parin masse bon 
e devi sta la zovine 
lontàn !da confusiòn. 

Il fezz, ciamiese nere, 
i pîs cu lis stivelis, 
la cotuline curte 

sfodrade di curdelis. 
La muse di spirtadis, 
il pass di bersalgîr, 
che plui di cualchi volte 
ur fàs mancià il rispîr. 

Il fa di me ne frego 
la crude cialadure 
il metisi in corteo 
ur fas cambià nature. 
Lis feminis se s’ciampin 
dal lor ambiènt tranquîl 
vana finì cul piardi 
il non di sess gentîl. 

Ce ditu, tu, comari, 
ce pensitu, Regine? 
ma su po disbotoniti 
finìss di sta cidine? » 

E lassin sta la lave 
par. dissi il lor parè 

    

MISTE DO IR IRE Devi 

  fascis’e’, po giò, pazienze, | 
fascistis, no la fè. i i 

Devente un batibui, 
si fas un mar di ciàearis 
al nass un éisicheo 
come tra un ciàp di passaris. 
Malignin, si pitufin 
nissùn plui capìss. nìe 
e par chest .cont mi togie 
siarà la poesie. 

=QIXX: 

: CURIOSITA’ : 

  

    La più singolare ferrovia 

dello Stato italiano 
E° giorni stato eseguito in questi 

ì 

rovia che se per la lunghezza del suo: 
tronco, non può aspirare al primato 
iin fatto di estensione, vanta però una 
singolarità che può definirsi, con tutta 
ragione, unica al mondo. Si tratta del-‘ 
la ferrovia a. scartamento ‘che parte 
dall’ingresto delle grotte di Postumia 

e percorre ben sette km. e mezzo at- 
traverso le più meravigliose grotte 

immaginabili, fino a raggiungere la ba- 
se del monte sotterraneo detto il Cal 

vario. 
La ferrovia, la cui costruzione ha! 

presentato problemi ruovi e di assal: 
difficile soluzione per la strettezza di; 
certi corridoi e la angustia di certe 

richiesto anni-di lavori e di 
studio. Anche la locometiva destinata 
alla trazione del minuscolo trenino, di 
cosrtuzione speciale, è stata oggeto di 
lunghe esperienze, doverdosi superare 
gii ostacoli opposti dalla difficile venti- 
lazione degli ambienti, simili ad una 
delle più belle prerogative della erot- 
te di Postumia è data dalla purezza 

za e salubrità, viene paregonata all’a’ 
ria di alta montagna. Importava perciò 

immancabile tesalazione Wi motore a 
scoppio. Questa condizione potè «ssere 

per i quali i gas di combustioni vengo- 
no assorbiti senza che passano impre 
gnare in alcun modo l’aria della grot- 
ta dell’odore sgradevole. 

La piccola locomotiva traina a varie 
velocità; a seconda dei luoghi che. per 
corre, ben.10 vagoni capaci di sei per- 
sone. Ciascun vagone è è costruito in mo 
do da permettere ai viaggiatori la più 
comoda e sicura visione di tutto l’in- 
cantevole mondi che percorrono. Que- 

mondo destinata a scopo touristico e 
permetterà anche alle persone più de- 
boli. e delicate di visitare il meravi 
glioso mondo sotterraneo di Postumia. 

Tale ferrovia, che col mese di giu- 

zio a disposizione del pubblico, costi- 
tuirà una delle tante attrazioni specia- 
li che l’amministrazione delle grotte 
prepara per la grande festa nella &rot- 
ta, festa la quale avrà luogo la dome 
nica delle prossime Pentecoste. 

L’origine delle 8. ore 

La giornata lavorativa di otto ore 

della sua atmosfera ‘che, pier freschez-| 

  ha origini ben remote. 

  

Nel gennaio del 1558, il re Filippo II 
di Spagna, emanava un decreto, regi- 
strato. l’anno dopo, così concepito: 
« Vogliamo e ordiniamo che gli operai 
lavorino 8 ore al giorno in due turni 
di 4 ore ciascuno. Se il lavoro richiede 

iun ritmo molto accelerato il turno, di 
24 ore, sarà diviso fra 4 operai che la- 
voreranno, ciascuno, 6 ore consecutive, 
e che avranno così 18 ore di riposo sul: 
le 24 ». 

Lo stesso decreto stipulava che gli 
operai ‘dovessero |essere pagati nelle 
«feste di comandamento». Il salario 

dovrà essere calcolato secondo il lavo- 
ro fatto. Di modo che oltre le 8 ore, il 

jre Filippo II, istituiva il lavoro a cot: 
timo. 

. Oggi in tempi più progrediti, certi 
datori di lavoro, obbligano gli operai 
a festeggiare certe feste più o meno 
patriottiche e per colmo di ironia non 
pagano loro la ferie. 

Il destino dell'Adriatico 

Il geologo francese Giacomo Bou- 
cart ha svolto studi sulla costa rienta 
le dell'Adriatico, rilevando che le coste 
dell’Albania subiscono un movimento 
ininterrotto di elevazione così come il 
fondo stesso del mare. 

Il Boucart dimostra. con dati pari 
mentali che il movimento generale di 
elevazione avviene sulla costa dalmata 

come in Albania e che l’elevazione al 

di sopra del livello del mare si traduce. 
in differenze da 9 a 10 metri dall’età 
romana ai giorni nostri. 

Ci troviamo quindi di fronte ad un 
movimento di innalzamento di tutto il 

| piano terrestre dell’Adriatico orienta- 
le che si va restringendo di mano in 
mano che questo movimento continua 

‘e che prolungandosi indefinitamente 
$' potrebbe far scomparire almeno in 

parte l’Adriatieo. 
Facilmente da jqui a due mila anni, 

chi vivrà... potrà constatare... i frutti 
del movimento terrestre, oppure... 
sattozza degl: studi del Boucart. 

ae in 

FALEGNAMI IMPRENDITORI 
La Ditta ALESSIO RUSPONI 
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tiene pronte colonnette per scale, gambe 

per tavolini, ed altri oggetti tormti, su 
ogni misura, in legno, lucido o bianco 

PREZZI MODICI 

| Gabinetti Dentistici 
Dott. Bernardi 

Medico Chirurgo Specialista 
CIVIDALE : martedì - sabato 

UDINE - Via Mercatovecchio - Ingresso Via Mercerie 2 
(gli altri giorni) — 

CASA DI CURA 
per malattie d’orecchio - naso - gola 

Dott. GUIDO PARENTI 
SPECIALISTA 

UDINE Via Cussignacco, 165 UDINE 

Dott. T. BALDASSARRE 
Casa di Cura per Malattie degli Occhi 

Prescrizione di occhiali, cure ottiche ed opera- 
ratorie per occhi loschi; cura radicale della 

lacrimazione o operazione della cateratta 

Visite e consulti dalle ore 10-12 e dalle 15-17 
2 Telefono N. 3.60 

Udine - Ivi Cussignacco Is - Udine 

CURA SPECIALE 

SCIATIC,. 
== Mialgie e nevralgie reumatiche = 

Dott. 

Via Lovaria - UDINE 

    

Udine -. Vicolo Schioppettino, 

  

  

  

    

        

  

  

Docente nel R. Istituto di Studi Sup, in Firenze © 
già in reparti chirurgici specializzati di Parigi e di Vienna 

e in cliniche della Germania. 

— Consultazioni di di Chirurgia. — 
Vie Orinarie - Endoscopie: dell* ur, della vescica, - na: 
TA a "UDINE; Via Maain so 13 alle 17 

TRICESIMO : dalle 8 alle 1 
  

  

GABINETTI DENTISTICI 
E DI PROTESI DENTARIA © 

Dott. D. Damiani 
UDINE, Via della Posta 26 

(Angolo Via Lovaria)   

le- 

GIOVANNI FAIONI 

Proî. Dott, SILVANO RT , 

  || TOLMEZZO - Piazza XX Settembre. 
  

  

Telefono 
10 

Palazzo Comunale «= UDI 

TAPPEZZERIE 
PREZZI DI 

Decorative » 

INGRESSI   @ @ SALOTTINI 

Fabbrica Esposizione 
Propria Fabbricazione tutta massiccia 

SUPPELLETTILI 

I, Mostra Biennale internazionale delle Arti 

@ GRAN DIPLOMA D'ONORE. 

@ @ srANZE DA LETTO - PRANZO - SOGGIORNO STUDI ® ®@ 

MOBILIFICIO 
SELLO GIOVANNI 

Fondato @ 
1868 

ME =» Piazza Umberto: Lo 

Deposito. Mobili 

ARREDI 

FABRRICZ 

CUCINE. - GUARDAROBA ® 
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Convegno Diocesano 
dell'Azione Cattolica 
Abbiamo il piacere di an- 

nunciare. che al Convegno 
diocesano dell’ Azione Catto- 
lica che avrà luogo, come già 
comunicato, giovedì 5 9 Giugno 
oltre all’Ill.mo avv. comm. 

Luigi. Colombo Pres idente 
Generale dell’ Azione cattolica 
italiana, interverrà anche il M. 
R. Padre Venturini S. J. che 
tutta l’Italia cattolica ricono- 
scente ammira per 11 suo fer- 
Vidissimo A postolato della 
devozione al S. Cuore di Gesù. 

IRA I: 

-ASTERISCHI". 
ini sn tea strada 

(P. di B.). — Fra il vespero un po’ 

triste quel giorno, dopo un pomerig- 

gio di pioggia incessante — ed io al- 

manaccando e protestando in cuor mio 

Rf contro tutto e contro tutti, per quel 

i cumulo di malinconie che pesano viep- 

> più sul cuore proprio nell’ora in cui 

dip Ta luce cede il passo all’ombre, mi di- 

rigevo versa casa quando all’improvvi 

| so sentii pronunciare il mio nome e 

‘ una mano stringermi la destra. Eccomi 

di fronte un ‘autorevole amico, un uo- 

mo come si suol dire posato, ‘buon pa- 

dre di famiglia e ottimo patriota. del 

l’era nuova. 

Siccome, a motivo di ‘quell’indefini- 

bile peso e dell’ora vespertina, mi sen- 

tivo un po’ selvaggio (intendiamoci: 

non già farinaccicamente parlando) 

cercai, dopo i convenevoli vuoti e ba- 

nali, di riprendere la mia via. 

‘Macchè! il mio buon jamico mi tem- 

pestava!e mi soffocava dii ‘domande 

‘infiorandole di commenti, di mezzi SOT- 

risi, semi mefistofelici, e occhiate sini- 

stre: . ma finalmente se n’è andato 

quel Commissario aggiunto!... e Val 

tro bel tomo di ex sindaco? 

— Ma non so, non so nulla; le ga- 

rantisco che sono all’oseuro di tutto: 

ho a casa la cena preparata; si imma- 

gini! altro che Comune; la pasta a- 

sciutta fumante, pensi... mi dispiace. 

... 1 miei doveri!... 

E cerco di filar diritto. 

. —Non lo sa? Lei, un giornalista, 

che non sa; mi meraviglio invece che 

non si sia sentito in dovere di bollare 

‘a fuoco e pubblicamente quei signori: 

tutta quella larghezza, qlel lusso! ma- 

cello, bagni, ospedale, frigorifero, sti 

pendi radoppiati ipso facto senza al 

- cun consenso, e. pantalone paga. La 

grepipia dava bene e la comasgialata 

‘non aveva fine! 
Udine doveva essere una metropoli ; 

una Napoli, un Milano e... ventre mio 

fatti capanna intanto! Ma la dimostri 

Lei l ‘impossibilità. che Udine, nè oggi 

nè domani, sia una capitale d ‘industrie 

una. x 

n Ha -ragione, n ragione: però, 

X ereda pure, caro amico; che non val 

| °— la pena di guastarsi il sangue. 

i Agrari; simpatie... pescecaninè ; pre- 

elettorali, porcherie post elettorali ; 

sperperi inutili; grandezze fuori posto ! 2 

‘Ma è logico: non siamo in era impe- 

‘riale? Costruire ‘bisogna, anzi ricostrui 

re, le pare? Mi meraviglio invece che 

lei notofilofascista e idolatra dei nuovi 

sistemi si lamenti a questo modo. 

| Le cose si aecomoderanno* dimissio- 

ni, 0 ordini del giorno, rettifiche, viag 

1 gi, elezioni: tutto finirà in gloria ve- 

i C$ deli un banchetto «qualche buona bot- 

troy tiglia e un contorno di eja riconsacre- 

-rà i nuovi valori. Eppoi il mondo non 

‘è sempre stato un manicomio ? 

«+ Non abbia dunque timore : siamo in 

‘buone «mani frattanto c’è Binna che 

vigila. sul. colle. Eppoi mi mer aviglio 

i di Tei! Cos'è in fin dei conti il denaro: 

| tinò stroncatore contemporaneo lo. de- 

l finisce sterzo del diavolo e difatti il 

ge | governo nazionale lo. va ‘vettando da 

|’ un pezzo Come concime. 

DERgue; eja stia bene e mi ri ieordi 

a casa.. 

li iilto politica, pensavo più» ‘tardi, 

‘che mi hai tolto la poesia della» se- 

“xa. Ah, quell’amico filofas scista.!... 
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Al tugus della Pro- Moglibus 
° Domenica 8 giugno avrà luogo a 

‘Tarvisio, sul confine della Patria, il 

congresso annuale. della. Società Friu- 

lana Pro Montibus et Sylvis. Ecco il 

DKOSFARNARE ‘definitivo della giornata: 

ia 4.25 Partenza da Udine col tre- 

  

       
         

  

   

   
   

   

      

    
    

  

    

     

    

no 
dee 8.29: arrivo riale AO 

viaria di Tarvisio sobborgo (provvista 

di buffet). 

Ore 9.10: Prosecuzione in treno per 

Fusine in Valromana. 

| Ore 9.25: Arrivo alla ‘stazione fer- 

roviaria di Pusine in Valromana e pro 

“gecuzione a piedi mediante una’ secon 

da stradia per il lago inferiore di Fu- 

    

            
      

  

     
    

                 

    

| roviaria di Tarvisio città: concerto del 

nottaggio per cura della Società «Ro, 
bur» di Tarvisio; breve escursione at- 
traverso la circostante foresta dema 

niale di Flsine; salita al lago superio- 
re (10 minuti). 

Ore 11: Colazione al sacco sulle ri- 

vè del lago inferiore, gentilmente. of- 

ferta dalla Direzione delle Acciaierie 

di Fusine. 

Ore 12.30: taria a piadi per la 
stazione ferroviaria di Fusine in Val- 
romana. 

Ore 13: Partenza in treno. 
Ore 18.30: Arrivo alla stazione fer- 

la musica dei pompieri. 

Ore 14: Assemblea . cenerale della 

Pio Montibus Friulana e? sala del 

palazzo comunale gentilmente conces 

sa (seduta dra Timitafa ai soli so- 

ci). 
Ore 15: XI Congresso della {Pro' 

Montibus Friulana con. l’intervento 

anche di autorità e di Rappresentanze. 

Ore 17: Chiusura del. Congresso. 

Visita alla città: concerto tad archi 

all'Hotel Centrale Hopler a cura del 
sindacato fascista di Tarvisio. 

Ore 18: Banchetto sociale nella sa- 

{la dell’Hotel Filafer. 

"Ore 20: Festa sociale organizzata 

dalla società «Robur Virtusque» di 

Tarvisio; illuminazione delle adiecen- 

Z6; ; Spettacolo pirotecnico. 

Ore 922,21: Partenza ‘col treno di- 

retto per Udine. 

Per la circostanza, verrà posta in 

vendita una monografia illustrata di 

Tarvisio e della  Valcanale, ‘apposita- 

mente compilata dal socio gr. uff. An- 

tonio Battistella di Udine. 

Edaeo l’ordine del giorno dell’Assem 

blea generale ordinaria (ore 14): 

1. Relazione della 'Presidenza sul- 

l’attività della P. M. friulana nell’an- 

no 1923; 
Ck, Discussione ‘e approvazione del 

nuovo statuto sociale; 

8. Approvazione del Consuntivo 923; 

4. Approvazione del preventivo 924: 

5. Elezione di N, 12 consiglieri per 

il triennio 1924-26. 
“Eeco l’ordine del jgiorno del XII 

Congresso (ore 15) : 
1. Comunicazioni. 
2. Assestamento dei boschi RSS 

con particolare riguardo alle condizio: 

ni della montagna friulana (relatore 

il socio ispettore forestale icapo ing. 
Amerigo Rofmann, capo diell’ufficio as- 

sestamento nelle terre redente in Go 

rizia) ; S 
La malghe e l’apicoltura nella 

provineia del Friuli: cenni e proposte 

di miglioramento nel Friuli orientale 

(relatore il socio dott. Enrico Mar- 

chettano, direttore della Cattedra. di 

Agricoltura per la provineia del Friu 

li im n Udine). 

mite tren = 
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D on. De Gasperi 

ai: Comitati e alle Sezioni del.P. P. | 
Il Segretario Politico del Partito 

Popolare Italiano on. De Gasperi ha 

inviato il seguente telegramma ai Co- 

mitati e alle Sezioni del Par: ito: 

«Assumendo l’incarico di segreta» 

Nazionale, mando a tutti i segretari 

saluto. 
‘«Nei numerosi telegrammi di feli- 

citazione inviatimi dai dirigenti locali 

e dagli organizzatori del ‘Partito, ho 

letto con compiacimento la riafferma- 

della fede più certa nella vittoria dei 

nostri ideali. 

« Così. deve essere, così sarà. L' av- 

venire del Partito è sicuro, se ci man 

terremo fedeli alla causa della demo- 

crazia cristiana e sapremo servirla con 

spirito di sacrificio. In tale spirito ho 

accettato questo posto di grave respon- 

sabilità, con questo spirito chiedo a 

voi tutti di perseverare nella comune 

fatica. 

« Nella. seduta dentata del grup- 

po parlamentare mi sono fatto inter 

prete del vigile pensierb delle orga- 

nizzazioni; a voi domando di-accompa- 

gnare con comprensione e con solida 

rietà l’opera dei nostri parlamentari. 

Dopo l’urto elettorale, ‘validamente 

sostenuto, tutto il partito deve ripren- 

mentata e purificata dalla lotta il suo 

cammino, n 

> «Un saluto particolare rivolgo ai coli. 

leghi della stampa aderente che, in u- 

na situazione aspra e grave, difendono 

la nostra bandiera. Ma affido alla loro 

leale collaborazione perchè alle masse 

popolari giunga inalterata e pura la 

voce dei nostri ideali ed i senso della, 

i nostra battaglia. Iddio ci è testimonio 

che nessun altro fine ci muove se non 

il progresso Rie. e civile del popolo 

italian ». 
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IL card. Dubois ufficiale della Legion i our 
Il cardinale Dubois, arcivescovo di 

Parigi, è stato nominato ‘ufficiale della 

  

provinciali e sezionali il mio fraterno 

zione della più ‘sincera dis ciplina e| 

dere colla vigoria di una concordia ce 

Legione d’Onore. TI cardinale Touchet} 

  

« Signor Parroco, 
« Bisogna, finalmente, 

la verità! 

«Io amo ila mia Parrocchia; però, 
debbo dire, che vi sono troppe questue! 

|...troppe domande di denaro!... 
«La scorsa domenica si questuava 

per la. Chiesa... per i poveri... Delle 
Suore ferme a tutte le porte PSE 

no per i Polacchi! AS 
«Nel « Bollettino Parrocchiale » di 

agosto la questua era per le. colonie 
delle vacanze... 

per le funzioni religiose. 
«E poi che cosa ancora.?... 

«Noi siamo in, parecchie amiche riu- 

nité... 6 in nome di tutte che le serivo. 

« Noi. non possiamo ormai più avere 

la consolazione di pregare Dio nel si- 

lenzio «di una Chiesa, senza che un ru 

stico sacristano, facendo ‘tremare il 

pavimento sotto i colpi del bastone e 

seuotendo'i vetri colla sua voce barito- 

nale: «Per. i poveri!...». 
« Le dico questo senza ‘un filo di a- 

credine, 
«Io sarò sempre, signor Parroco, la 

di Lei umile, devota e ri Spena par- 

rocchiana 
Maria Duhardelot nata Antare » Da 

> RE 

Erano le otto del mattino anello il 

Parroco ricevette dalle mani dello scac 

cino una graride busta grigia con tim- 

bro in argento. 

Egli legge, rilegge, guarda la carta, 

la scrittura... Che esagerazioni |... il sa- 

crestano è timido come una vcechia zi 

tella... Quanto poi al PRESTO che 

trema !... alla voce baritonale!.. 
Poi volse lo sguardo a sè Sica 

Domanda elemosina, egli sovente... 

st è Vero. 

E come fare diversamente? 

Le difficoltà particollari?... ‘il caro 

vita?... Ma egli ha altro e assai più 

nella sua Parrocchia!... Gli affitti per 

le Scuole e il Patronato sono quadru- 

plicati. Egli ha dovuto mojltiplilcare 

gli stipendi.. . pagare il carbone molto 

caro... la più piccola riparazione re 

un prezzo esagerato. 

To non sforzo nessuno... To dba 

do con gran dolcezza e amabilità. 

Se l’eccellente. signora Duhardelot 

fosse Parroco, probabilmente ragione- 

rebbe come lui, in modo particolare al- 

la fine del mese e quando scadono i 

grossi conti. Infine!... egli farà ciò che 

è meglio!.. .. sì ingegnerà. di accontenta- 

re tutti, anche la signora Duhardelot.. 

cercherà un mezzo perno le sue Pavi 

rocchiane possano assaporare « la dol 

cezza squisita» e di non danneggiare 

il suo bilancio. 

Ah! come è 

CO 

è divertente essere Parro- 

KoRE 

‘Otto giorni appresso la signora Du- 
hardelot e colpita da infiuenza... 

gravissima influenza... tanto . grave chel 

dovette morire. 
Ella comparve davanti a S. Pietro 

t0%r. 

sone ai miei funerali!... 

gran registro... 

gono delle frasi, un po” sconcertanti. 

profonda... niente vita interiore... 

tiva... 1na la linigua... 
Poi inareò le ciglia: 

— ‘Rendite forti! 

—. Cie facevate per Opere Cattoli- 

clio?. 

tutte... 
Quante ?... | | 
In più gran numero che potevo - 

Quante — ripetò Îll pescatore. 
To non so!... io sono confusa!... 

San Pietro... interamente oppressa!... 

Anzi la vigilia della mia malattia ave 

glietti di lotterie!... non uno di meno. 

zioni della mia Parrocchia. 

= Sì... cento lime. 

dotali... 
— Quindici lire... 

i 

quest’anno 1... 

(+2 Ani è verota. 
— Qui, vi è sempre lla verità. 

tutte le domeniche !... 
—'Due Soldi... < 
— To davo all’Istituto iialeio 

ali ’obolo di S. Pietro!... 
zione della fedel... alla Sant’Infanzia! 

,.- io davo. Sa sempri 
davo!...   

4 VESCOVO di Orleans è stato nominato   sine (Weissenfels). 

Ore 10: Arrivo al DES;    

  

   

   sare di ca- cab dello stesso Ordine. (ke colpo , seco: 

IU FRIULI 

s LA PARTICELLA: 
PIERRE L'EREMITE 

che ile dica: 

in dicembre la lotteria) 

per beneficenza... in gennaio l’ofterta|. 

“una 

— I mio Parroco mi ‘conosce mol- 
è lui che oggi celebra la S. Messa, 

per me... vi devono essere molte per- 

San Pietro imperterrito, ‘sfoglia un 

è quello sul quale vi 

è scritto ogni cosa, e leggendo gli sfug 

- Duhardelot Maria... molta sensi- 

ai pietà superficiale... niente vita} 
un 

certo numero di cose molto male espia- 

te... Vanità... molta vanità!... non cat 

San Pietro, fissò bene in. viso quel: 

.|la che perorava pel Paradiso : 

— 0h, Nan Pietro, io le soccorrevo 

ero oppressa dalle molte Opere, buon 

vo fra ia mia corrispondenza sette bi 

. poi io davo l’elemosina per le fun- 

sh ell’ opera delle vocazioni Sacer- 

— Scusate, San Pietro... venti lire, 

— No cinque erano di altra persona. 

— ‘Ma io davo a tutte le questue l...|* 

alla Propaga- 

AI disopra degli occhiali 8. Distro lai 
guardò ironicamente. La fermò con un 

  

— Sapete quanto davaie 1 tutto o- 
gui anno 

— Non ho mai ua 1l conto. 
-—— L'luo ratto 10. 

— Una bella cura, non è vero San 

Pietro? 

— ln tutto un anno 217 iure 19 cen- 

tesimi.. su 

—Non di più? 
— Non un centesimo di più, 
— Mi sembrava di dare REL 

— Sembra sempre... i 

— Non vi ingrannate, buon S. Pietro! 
— Qui.non vi è pericolò di ingannar 

sì... Avresto dovuto, dare dieci. volte 

di. più... 
— Ma S. Pietro... 

mente cardi. i 

—. Essa non è sempre sus cara, E 

poi, per il rimanente non avevate, pre- 

occupazioni simili: ricordate , l’ultimo 

vostro vestito 1... 
Sapete che mi aa 
Vi è di che. i 
«Come sarebbe a dine? 

Che voi avrete un lungo purgato 
rio per pagare i vostri debiti. 

— Ah Signore!... Signore!... 
— Non è colui che dice 

Signore l... 

E vita è cala... tal 

sk 

Se la siunora Duhardelot lesinava su 

le sue offerte per la religione, non lesi- 

nò nel donare i suoi microbi, quando. 

il signor Parroco è corso, tutto sudato 

per confessarla; essa gliene ha regala-|, 

to qualche trilione clie hanno lui pu 

re mandato all’ altro mondo in pochi 
giorni. 

Egli comparve davanti a San Pietro. 
Subito comprese che le «cose non 

erano troppo liscie ». S. Pietro. lo guar 

diò con cechio accigliato : 

— L’apparenza è buona, mà qui la 

appareuza non conta. Voi siete respon- 

sabile di tutti i vostri parrocchiani... 

— 0h li ho molto istruiti nella re- 

ligione ! \ 

— Questo è vero. Ai vostro attivo 

Egli faceva con zelo il Catechismo... 
—. Li ho vigitati... soccorsi... 

- Vero anche: questo. .. ma non 2- 

few cnerglia coi giovani e colle ra 

vazze. Siete stato debole con gli adulti 

... debole. sopratutto coi vostri Parroc- 

te osato dir loro con franchezza i sa- 

erifici che dovevano fare. Alle volte in 

ia si percorre molta strada senza 

tante parole. Voi avete fatto spreco 

di parol. e inutili per chiedere ben po- 

co; avete usato della sciocca. delicatez 

Za, Ove invece, diovevate usare grande 

energia... avete, col vostro silenzio, ap 

provato un treno lusso nelle famiglie, 

contro misere offerte per il culto Divi 

no. Sono i vostri Parrocchiani, i vostri 

figli che pagheranno il debito del vo- 

stro silenzio, avanti ieri ho dovuto 

mandare al Purgatorio, e per sola 

{empo, un’anima molto a voi vicina... 

e sulla quale voi avevate una grande 

i:fluenza e che trattavate da « cara si 

gnora »; ( eccellente Parrocchiana ». 

— 0h, buon San Pietro, sono io, a L’eccellente Parrocchiana... è al Purga i 

signora Duhardelot! torio. 

— An... — La signora Dubardelot!?... 

‘— Teri andali ancora in Clriesa. vo — Precisamente... e voi siete condan 

SAND, . [nato a raggiungerla... con, naturalmen 

te, qualche anno di più, perchè voi 

siete stato ‘il suo Pastore. 
*** E 

roechiaha al Purgatorio. Essa era assai 

poco contenta... Ah! niente contenta! 

ca Signor Parroco, ‘è id causa sua... 

nen Signora, io DURO sono ti, in caw 

sa sua l... da ( 

— To. non lo sapevo... co 

va il dovere di avvertirmi... 
I... «lei ave: 

suo dovere!» 
—:1o. mon dadi 

la sua ultima lettera? e 

— ALI... se avessi saputo |... 

— Hd io... se avessi osato l... 

E durante questo tempo i felici pa- 

renti sredi della signora Duhardelot, 

nata Antare, levano allegramente da 

una cas ssaforte, nella camera dia lettoi 

{i Buoni del tesoro.. | quelli del Credito 

Pubblico... quelli del ‘Prestito Naziona- 

le... i pacchi di biglietti di banca am- 

montiechiati da tanti e tanti anni, € 

che non avevano ma servito a niente. 

— Mio caro, io lo sapevo che aveva 

del denaro!... 

— fiì ma non tanto come da. 
Pierre. l' Ermite. 

__ XXX = 

Mercati di. Udine 

CEREALI: Frumento L. 115: gra 

noturceo giallo da 93 a 95; id? bianco. 

da 90 a 95; cinquantino da 85 a 94; 

segala a 85 al quintale. 

ricorda, signora, 

r 

! 

    

14 a 15; misto da 12 a 12.50; stanghe 

[da 13 a 14: castagno da 10 a 10. 50; fa- 

seine da 11 a 13; misto spaccata da, 

| 13 a 15; carbone di legna da 40 a 43. 

FORAGGI: Fieno ‘dell’Alta La qua- 

lità da L. 28 a 29; ILa qualità da 24 

@ 26: ILa qualità da 20. a 23; Erba 

spagna da 28 a 33; paglia da 25 da: 30; 

strame . scuro da 19 a 24 ab quintale |. 
! 

e 

‘Casto Liva responsabile 

: Signorel... 

chiodi ricchi e altolocati. Vol non ave], 

Difatti il Parroco trovò la suz par- 

«Lei non:fa che una piccola. parte del| 

LEGNA DA FUOCO: Faggio & % 

a 26; id della Bassa L.a ‘qualità da 20] 

‘letro acciaio) L., 600 = N î 
(scheletro acciaio) L. 750 — 

Centinaia di esem- 

plari sono ininterrot- 
tamente forniti. 
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Arti Graricar Coop. Frrvrane Upre | 

      

  

"dune acide Ksocizine gaia Fin 
UDINE - Ponte Poscolle - UDINE 

‘Gruppo completo su unica bure (But) per tutte le lavorazioni dei teri 
reni (aratro completo con carrello, con rincalzatore e con zappini appli: 
cabili tutti sulla stessa bure). Prezzi per sruppi completi: N, 6 (sche. 

scheletro acciaio) L. 675 — N. 8 
N. 0 (scheletro acciaio) L. 775 — 

ecc. ele. 

  
Poscolle, 

9 

E per i pozzi di Ti éamibto1 
Sempre all’Associazione A graria Friulana. 
E per le riparazioni ? 
Sempre all’Associazione Agraria Friulana. 
Ma, e per i concimi, le sementi, il solfato, lo zolfo, 

Sempre, sempre anche per questo alla Associazione 

Th, ecc. ? 
Agraria Fri 

Dia Udine Ponte Poscolle. 
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— A chi ti rivolgi pei 2° 
gli acquisti delle Maechi DC 
ne che ti occorrono pei 
la lavorazione dei campi 50 
per il taglio dei fieni, pel ill 
la Latteria, per la Cantini il 

les 

Alla Sezione Macchi i 
ne noia Associazione A 5% 
graria Friulana in Udine si 
Palazzo dell’Agraria Pont 

  

  

  
  

    
    

ASSOCIAZIONE 
AGRARIA, 

FRIULANA   
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